
INTERVISTA DI BERLINGUER IN TV DECINE DI SCUOLE IN LOTTA A MELBOURNE

Evitare la crisi II governo statale nega
la scuola agli immigratidi governo

Ci sono forze nella DC che operano per 
sabotare il programma

ROMA —  I maggiori temi del- 
l'attualitK. politica sono stati 
affrontati da Enrico Berlin­
guer nel corso della confe­
renza stampa TV andata in 
onda il 9 novembre. Al se­
gretario dei PCI hanno posto 
le domande i giornalisti Fat­
tori (La Stampa), Fossati (Il 
Messaggero) e Scardocchia 
(Il Corriere della Sera). Ecco 
un resoconto della parte del­
l'intervista riguardante la si­
tuazione politica italiana.

FATTORI — On. Berlin­
guer, la prima domanda: mi 
sembra che sia d ’obbligo chie­
derle se vi sarà, a suo giudi­
zio, la crisi di governo a bre­
ve scadenza e quale è l’atteg­
giamento del Partito comuni­
sta davanti a questa even­

tu a li tà .
^BERLIN G U ER  -  Il PCI è 

decisamente contrario ,ad una 
crisi di governo. E' evidente 
però che se la Democrazia 
Cristiana abbandona o viola 
uno qualsiasi dei punti pro­
grammatici che stanno alla 
base dell’accordo su cui si è 
formata l’attuale maggioran­
za. è essa che si prende la 
responsabilità di provocare 
una crisi di governo. E possi­
bilità del genere ci sono, pur­
troppo, perchè lei sa che pro­
prio in questi giorni la DC 
sta rimettendo in. discussione

uno dei punti essenziali del 
programma di governo: la leg­
ge sui patti agrari. Una legge 
per la quale si è lavorato a 
lungo in Senato, ben due an­
ni, per giungere ad un accor­
do che è poi stato votato da 
tutti i  gruppi della maggio­
ranza, compresa la DC.

Rispondendo quindi a una 
domanda di Fossati sul terro­
rismo, Berlinguer ha detto che 
si deve premere sul governo 
e prendere anche adeguate 
iniziative in Parlamento per 
realizzare quei punti program­
matici legati alle questioni 
dell’ordine pubblico dall’attua­
zione dei quali può derivare 
una più efficace lotta al ter­
rorismo. E ha precisato: al­
ludo in modo particolare alla 
riforma della polizia, che do­
vrebbe portare a un potenzia­
mento e a un ammoderna­
mento delle forze di polizia, 
oltre che alla acquisizione di 
maggiori diritti democratici 
per i loro appartenenti: e al­
ludo in modo particolare — e 
questo riguarda solo il gover­
no perchè la legge è  stata già 
approvata dal Parlamento — 
al pieno' funzionamento dei 
servizi di sicurezza. Natural­
mente le forze politiche (e in 
questo quadro hanno una par­
ticolare funzione i partiti ope-

(Continua a pagina 2)

Trasferimenti di insegnanti a danno degli studenti im m igrati —  Le proteste dei 
genitori —  La FILEF e a ltre  organizzazioni hanno indetto una manifestazione di 

protesta —  Impiegare p iù ' personale insegnante.

SULLA RIPRESA ECONOMICA

Contraddittori 
• i liberali

Si può concepire oggi, in 
un momento cosi grave, 
quando manca obiettivamen­
te la certezza nel domani, 
un prim o cittadino che, nel 
suo “ discorso alla nazione", 
trasmesso da tu tti i  canali 
televisivi, paria in toni mes­
sianic i d i un 1979 che vedrà 
una grande ripresa economi­
ca; un anno, i l  1979, in cui 
tu tti i  c ittad in i australiani sa­
ranno orgogliosi d i essere 
tali?

in realtà la c ris i è grave, 
tanfo che essa s i esprime 
anche in d ichiarazioni con­
traddittorie  a ll'in terno dello 
stesso gabinetto federale.

In fatti Street, m inistro per 
l'O ccupazione e le Relazioni 
Industria li, durante un d ibat­
tito parlamentare d i alcuni 
g iorn i fa, ha d ichiarato che, 
per vedere d im inuita sostan­
zialmente ia disoccupazione, 
l'A ustra lia  dovrebbe ugua­
gliare lo sviluppo de l dopo 
guerra. Sappiamo che è im ­
possib ile ; lo  sa anche Street, 
e già da tempo. Egli, in fatti, 
durante il d ibattito  per i l  b i­
lancio, ebbe ad affermare 
che “ non esistono segnali di 
un immediato, significante 
m iglioramento sul fronte del­
l ’occupazione, anzi, sì po­
trebbe dire che un peggiora­
mento avverrà nei prim i mesi 
de ll’anno prossimo” .

Questa presa d i posizione 
è significativa perchè è la 
prima de! genere che viene 
da un membro de l governo e 
rappresenta un segnale degli 
em ergenti con flitti tra g li 
stessi m inistri.

I l governo libera le ha una 
lunga storia d i tenta tivi d i 
trovare capri espiatori, per 
motivare la cris i; i l  governo 
laburista, nel 1975, po i i  la­
voratori, i  s indacati e, ora, 
è la volta della "A rb itra tion  
Com m ission" e dei datori d i

lavoro. Insomma nessuno si 
salva.

Dopo il 1975, quando la 
disoccupazione continuò ad 
aumentare, i  libe ra li credet­
tero d i aver trovato la cura 
adatta che fu ampiamente 
pubblicizzata per bocca del 
Primo M inistro: "riduciam o
l'in llazione, ridurrem o la d i­
soccupazione". Quando II 
ia llim ento d i questa formula 
iu  completo s i parlò d i un 'a l­
tra: "aum entando la p ro fit­
tabilità  dell'industria  austra­
liana, c i sarà lavoro per tut­
t i" .  Questa ipotesi sembrava 
ragionevole, ma realizzarla si 
dimostrò e s i sta dimostran­
do impossibile.

Il leader d e ll’opposizione, 
a sua volta, esprime la preoc­
cupazione che i l  peggiora­
mento previsto tra breve non 
sarà dovuto soltanto alle 
flu ttuazioni stagionali, ma 
causato anche dal recente 
inasprim ento fiscale, che 
com prim e la domanda del 
consumatore.

Il Partito laburista afferma 
che, con la linea presente, 
c i troveremo ad affrontare, 
neg li anni ’80, una situazione 
d i completo caos con un m i­
lione d i disoccupati.

Lo stesso Dipartimento al­
l'occupazione dice che i l  10 
per cento de i giovani che 
entreranno tra breve nella 
forza-lavoro saranno perma­
nentemente disoccupati. Que­
s t’affermazione, se, come te­
miamo, s i d imostrerà vera, 
peggiorerà ia disoccunazio- 
ne giovanile che, fatte le de­
bite proporzioni dem ografi­
che, risu lta  essere una delle  
più alte de l mondo occiden­
tale.

Di fronte a questi da ti a llar­
manti, le profezie de l Primo 
M inistro sono di ben poco 
conto.

NELLA FOTO: Un aspetto della manlfeetazione di mercoledì 
16 davanti al Parlamento mentre interviene il presidente 

della FILEF Sgrò.

Assem blea Pubblica
Lo FILEF di Melbourne, le orga­

nizzazioni degli im m igrati e i sin­
dacati degli insegnanti, hanno in­
detto una manifestazione di prote­
sta verso la riduzione del persona­
le specializzato nell'insegnamento 
dell'inglese ag li studenti im migrati, 
e per la richiesta di un'istruzione 
che tenga conto di tu tte  le culture  
nazionali in Australia.

La manifestazione avra' luogo 
presso la

Fitzro y Town Hall 
Domenica 2 6  Novembre 

2 ,3 0  pm
A lla  manifestazione interverran­

no, nelle rispettive lingue, rappre­
sentanti delle associazioni degli 
im m igrati.
Seguirà' una marcia a l Parlamento. 
Tutti sono invitati a partecipare.

MELBOURNE —  L’ultimo nu­
mero di “ Nuovo Paese" dava 
notizia dei pesanti provvedi­
menti del M inistero de ll'Is tru ­
zione del V ictoria per la 
scuola di Moreland, situata 
nel quartiere di Coburg, zona 
ad altissim a percentuale di 
im m igrati. I provvedimenti ve­
devano colp ito  uno dei corsi 
più im portanti, quello dello 
insegnamento dell'inglese a- 
gli studenti im m igrati. Per 
questi corsi vengono impie­
gati insegnanti specializzati. 
Nel caso di “ M oreland”  so­
no 6: il M inistero li voleva ri­
dotti a 2.

Insegnanti, genitori e stu­
denti della scuola hanno rea­
g ito prontamente con uno 
sciopero di una giornata. Nel 
frattempo, il provvedimento 
veniva app lica to ad altre 
scuole dov’è vasta la presen­
za di studenti immigrati. Il 
fermo impegno dim ostrato a 
Moreland a difesa degli in­
teressi degli studenti, è quin­
di servito a sollecitare la ne­
cessità di un'azione di pro­

testa generalizzata a tutte le 
scuole interessate.

Pertanto lunedi della setti­
mana scorsa, si è svolta una 
assemblea pubblica a cui 
hanno risposto ben o lire  400 
persone provenienti da più 
di 20 scuole di Melbourne. 
A ll’assemblea, svoltasi pres­
so ia “ Brunswick East High” , 
erano assenti gli invitati più 
im portanti, cioè i funzionari 
del M inistero, che dovevano 
motivare pubblicamente il 
provvedimento. Erano invece 
presenti l ’on. Roper, rappre­
sentante locale al Parlamen­
to, e Lorna Lippman, d e ll’Uf­
fic io  per le relazioni comu­
nitarie, che a nome di Gras- 
sby ha espresso solidarie tà 
con i presenti ed ha usato 
toni c ritic i molto aspri nei 
confronti del governo

L’assemblea ha approvato 
a ll’unanim ità una mozione 
presentata dal presidente del­
la FILEF, Giovanni Sgrò e da 
Nicola Cozzolino, membro 
della F ilef e segretario della

sezione italiana di Coburg 
del Partito laburista, —  e 
la FILEF, come vedremo più 
avanti, ha avuto un ruolo de­
term inante neM’ impostazione 
e l ’organizzazione di questa

lotta per la scuola —  con ia 
quale il M inistro per l ’istru­
zione è stato posto di fronte 
al com pito preciso di riba lta­
re le decisioni, entro una 
settimana, pena lo sciopero 
da uno a due giorni di tutte 
le scuole interessate. Mentre 
"Nuovo Paese”  va in mac­
china, non siamo in grado di 
prevedere quale sarà l’esito 
concreto di questa mozione, 
in quanto il M inistero, con 
una manovra scaltra, ha an­
nunciato di aver modificato 
il provvedimento al fine di 
non ridurre tanto drastica­
mente, com ’era nei piani ori­
ginali, il personale insegnan­
te.

La vicenda, al momento at­
tuale, ha avuto il merito di 
aver costretto il M inistero 
dell'is truzione a rendere pub­
blico il crite rio  per l'assegna­
zione degli insegnanti per gli 
im m igrati. Era da circa  3 an­
ni che le organizzazioni del­
la scuola e degli immigrati 
chiedevano di conoscere la 
form ula per l'im piego di que­
sto tipo di insegnanti.

Ecco quindi i crite ri per 
l ’anno scolastico 1979:

1 insegnante per ogni 15 
studenti in Australia da 
1 anno;

1 insegnante per ogni 25 
studenti in Australia da 
1 a 3 anni;

1 insegnante per ogni 50 
studenti in Australia da 
3 a 6 anni;

1 insegnante per ogni 200 
studenti in Australia da 
da 6 e più anni.

Come si vede, il c riterio  
per le prime tre categorie 
di studenti è accettabile. Si 
tratta comunque di accertare

(Continua a pagina 2)

Otello Profazio 
alla FILEF dì Sydney

Nei locali della FILEF di Sydney, lunedi 13 novembre, el è evolta una allegra serata 
con il gruppo folklorlstlco “Bèlla Ciao”, e con la partecipazione straordinaria del can­
tastorie Otello Profazio.

La aerata è stata organizzata per contribuire alla sottoscrizione per "Nuovo Paese” . 
NELLA FOTO: O. Profazio (il primo da sinistra), canta assieme al gruppo “Bella Ciao”.

^  ■  p ^  N EW  C O U N T R YNuovoPaese Im para a conoscere 
i tuoi d iritti.

Learn to recognise 
your rights.
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Scuola
(Continua da pagina 1)

se in verità viene applicato. 
Tuttavia, le prime 3 catego­
rie interessano un numero 
di studenti solo relativamente 
importante, poiché la stra­
grande maggioranza dei gio­
vani che, per date condizio­
ni socio-economiche, hanno 
bisogno di particolare atten­
zione ne ll’apprendim ento del­
l ’ inglese, è compresa nella 
categoria dei residenti in Au­
stralia dai 6 e più anni. Per 
questa categoria, un inse­
gnante per ogni 200 studenti, 
non è certo sufficiente.

Alla base del provvedimen­
to m inisteria le in questione, 
sta il fatto che con l'a rrivo di 
alcune m igliaia di “ r ifug ia ti” , 
è aumentato il bisogno di 
insegnanti per le prime tre 
categorie, bisogno che si vor­
rebbe appunto soddisfare 
con il trasferimento del per­
sonale. E a questo le orga­
nizzazioni degli im m igrati e 
della scuola oppongono la 
proposta di aumentare il nu­
mero di impiegati per rispet­
tare le esigenze di ciascuna 
categoria.

In questo quadro di lotta, 
la FILEF ha avuto un ruolo 
preminente, dimostrandosi 
ancora una volta un’organiz­
zazione capace di in terpreta­
re le esigenze, le istanze con­
crete dei lavoratori.

La FILEF ha indetto nei 
giorni scorsi una riunione di 
tutte le organizzazioni attive 
nel campo de ll’immigrazione 
a Melbourne per form are un 
Comitato provvisorio per in­
tervenire tempestivamente e 
risolvere in tempi brevi il 
problema di cui si parla in 
questa pagina. E' un proble­
ma di fondamentale im por­
tanza, interessa tutti, e per 
questo motivo tutte le orga­
nizzazioni dai greci agli 
arabi, dai turch i agli ju ­
goslavi hanno risposto af­
fermativamente a ll’appello 
della FILEF, pertecipando 
alla riunione e decidendo di 
ind ire la manifestazione di 
protesta alla Fitzroy Town 
Hall (vedi riquadrato).

Di queste rivendicazioni, 
che non hanno toni propa­
gand is tic i e strumentali, ma 
anzi sono pregne di sostan­
za, i governi statali e fede­
rali dovranno tenere conto.

Berlinguer
(Continua da pagina 1)

rai e democratici) devono con­
tinuare e intensificare la loro 
azione affinchè i cittadini par­
tecipino e collaborino attiva­
mente alla lotta contro il te r­
rorismo. Non sarà facile ri­
solvere questo • problema, ma 
noi pensiamo che con la col­
laborazione degli organi di 
governo, delle forze dell’ordi­
ne e della maggioranza della 
popolazione il terrorismo pos­
sa essere debellato.

Seardocchia ha chiesto se il 
PCI intende resta re « nella 
scomoda collocazione attua­
le » di sostenitore di un go­
verno di cui è  poco soddi­
sfatto, fino alla fine della le­
gislatura.

BERLINGUER — E ’ un po’ 
difficile ipotizzare quello che 
potrà avvenire fino alla fine 
della legislatura. In questo 
momento noi stiamo in una 
collocazione di tipo partico­
lare, direi abbastanza singo­
lare, nel senso che per l’op­
posizione e il rifiuto, secon­
do noi immotivato, della DC 
partecipiamo alla maggioranza 
ma non stiamo nel governo, 
il che comporta una certa  d if­
ferenza non solo per noi ma 
crediamo per il Paese. Ben al­
tra  sarebbe la fiducia e  la 
partecipazione del Paese alla 
soluzione dei gravi e  acuti 
problemi che sono aperti se 
vi fosse un governo di coa­
lizione dem ocratica. Noi — lo 
ripeto — non abbiamo inten­
zione • di aprire una crisi di 
governo: ma abbiamo detto e 
ripetiamo che il problema di 
una partecipazione del P a r­
tito comunista e del Partito  
socialista, cioè di entram bi i 
partiti che si richiamano a l­
la classe operaia, a l governo 
è  un problema che non può 
essere eluso a  lungo.

SCARDOCCHIA -  Nell'ipo­
tesi di una crisi di governo, 
è proprio vero, come si sente 
ripetere, che sarebbe inevi­
tabile il ricorso a elezioni an­
ticipate, o ritiene che vi pos-

— ADELAIDE — SOUTH AUSTRALIA — ADELAIDE —

IN TERVISTA CON IL PROF. CARM INE DE PASQUALE

Causate dall’isolamento 
le malattie mentali

Ritorniamo sul tema delle cause sociali delle m alattie  m entali

I l Prol. De Pasquale, che 
dirige la clin ica psichiatrica  
d i Beaulort, frequentò il 4°  
anno d i m edicina in Italia. 
Venne in Australia per visi­
tare i  fam iliari e rimase. Qui 
non g li furono riconosciuti 
g li studi, ma solo alcune ma­
terie come la fisica e la is to ­
logia. Ha in trapreso g li studi 
in Australia nel 1970 per lau­
rearsi in psicolog ia nel 1974.

La seconda parte de ll’in­
tervista sarà pubblicata nel 
prossimo numero.

1

D. La clinica che Lei di­
rige ha del personale italia­
no?

R. Da quando sono d ire t­
tore ho assunto 2 persone 
nel campo della socio-tera­
pia e un’assistente sociale 
che parlano in italiano. Qus- 
ste assunzioni sono dovute 
a delle esigenze che si sono 
venute a creare in poco tem­
po, poiché, essendo un me­
dico italiano, molti pazienti 
italiani si sono rivolti pres­
so questa clin ica ; infatti più 
del 50% dei clienti sono i- 
taliani o di orig ine italiana.

D. Ho notato nella sala 
d’ingresso un avviso in cui è 
scritto: si impartiscono lezio­
ni in lingua inglese e in quel­
la italiana; per chi sono que­
ste lezioni?

R. Teniamo delle lezioni 
in ita liano per il personale 
della c lin ica che parla solo 
l ’ inglese. Le lezioni d ’inglese 
per i clienti ita liani; la mag­
gioranza di questi sono tra 
i 40 e i 50 anni, sono attivi 
e frequentano quasi sempre 
le lezioni d 'inglese alle qua­
li partecipano pure i pazienti 
dimessi dalla clin ica.

D. Gli emigrati fanno uso 
delle strutture ospedaliere 
psichiatriche?

R. Spesso sono titubanti 
e legati a certe tradizioni o 
paure, ma se sanno che c ’è 
un dottore ita liano lo consul­
tano volentieri; quelli che 
non lo fanno spesso arriva­
no in ospedale ad uno stato

avanzato che ha superato la 
malattia nevrotica ed è d i­
ventato una psicopatia. Per­
tanto ci sono degli ammalati 
che avrebbero avuto bisogno 
di una assistenza a ll’insorge- 
re della malattia senza arri­
vare ad uno stato grave.

D. Quali sono le cause 
che portano a diventare psi­
copatici?

R. Innanzi tutto, dipende 
dalla mancanza di abilità nel 
poter com unicare i propri 
stati ansiosi, " i problem i” , 
con altri; paura di accettare 
la malattia mentale, che non 
riescono nè a spiegarsi e 
nè ad accettare. Conosco de­
gli ammalati che certamente 
vorrebbero aiuto ma che ven­
gono curati con erbe o ven­
gono affidati a delle fa ttuc­
chiere. Ce ne sono parec­
chie che svolgono l’attività. 
Quindi esiste una certa pau­
ra e il malato cerca di gua­
rire con questi mezzi trad i­
zionali e rozzi che sono an­
che pericolosi. Più il malato 
rimane lontano dalla realtà 
più diventa d iffic ile  riportar­
lo ad uno stato normale; la 
cura dello  psicopatico è d i­
rettamente proporzionale al­
la durata della malattia, in al­
cuni casi si sono presentati 
pazienti dopo 10-12 anni di 
malattia e in quel caso d i­
venta quasi im possibile re­
cuperarli.

Una causa per esempio 
delle psicopatie tra gli ita lia­
ni, è dovuta al fatto che mol­
ti non sono riusciti ad inse­
rirsi completamente nella 
società in cui vivono e lo­
gicamente non possono in­
serirsi o riferirsi alla socie­
tà che hanno lasciato. A 
questi va aggiunta la man­
canza d'inform azioni, le ttu­
re di g iornali, libri, ascolto 
della radio, televisione: uno 
stato di stasi in tellettuale che 
molte volte li spinga ad an­
dare via daM'Australia e tor­
nano in Italia. Quindi si tro ­
vano sospesi tra due mondi, 
il passato e il presente: il pri­
mo non esiste più, il secon­
do non lo conoscono bene.

D. Come si potrebbe evi­
tare uno stato tale e avere 
più fiducia nel medico?

R. Produrre una serie di 
informazioni usando tutti i 
mass media e comunicarle 
attraverso le organizzazioni e 
clubs ita liani, far capire che 
la malattia mentale è una ma­
lattia come le altre; fare cioè 
delle attività di carattere in­
formativo.

D. In quale stato mentale 
gli ammalati arrivano alla cli­
nica che Lei dirige?

R. Tengo a precisare 
che non tutte le persone che 
vengono alla c lin ica  s i pos­
sono defin ire malati menta­
li; molti non hanno una ma­
lattia ma dei problemi so­
cia li, ambientali che deriva­
no da ll’isolamento, per ragio­
ni anche di lingua. Nella fa­
m iglia troviam o spesso che 
la donna rimane in casa sola 
perchè il marito lavora e i 
fig li sono sposati, quindi so­
no persone non malate ma 
bisognose di aiuti sociali.

E. S.
(Continua)

Assemblea
generale
indetta dal Co.Co.

Assemblea generale 28-11 
'78 presso la SAIA alle 8 pm, 
indetta dal Comitato Conso­
lare d’assistenza. Sono sta­
ti invitati a intervenire rap­
presentanti delle organizza­
zioni degli immigrati italiani.

Si prega queste associa­
zioni di inviare 1 o più per­
sone con diritto di voto.

Mentre andiamo in 
macchina, si sta svol­
gendo con successo, 
a Adelaide, la prima 
festa dell’unità.

Nel prossimo nu­
mero, pubblicheremo 
un servizio sulla ma­
nifestazione.

IN V IC ., N.S.W. e W.A.

I lavoratori rifiutano 
i licenziamenti

DALLA REDAZIONE DI 
MELBOURNE

Nel corso delle ultime set­
timane, il confronto tra le

sa essere la possibilità di una 
soluzione di ricambio?

BERLINGUER -  Non è 
detto che si dovrebbe senz’al­
tro  andare alle elezioni poli­
tiche anticipate. Tutta una 
§erie di soluzioni possono es­
sere studiate per evitare che 
vi si ricorra . Noi. così come 
siamo contreri all'apertura di 
una crisi governativa, pen­
siamo che sarebbe ancora 
più negativo per il paese se 
si andasse attualmente a uno 
scontro elettorale anticipato.

SCARDOCCHIA -  Può ac­
cennare a qualcuna di que­
ste  soluzioni? Se ben ricor­
do lei mesi fa  parlò anche 
della possibilità di una so­
luzione senza la DC.

BERLINGUER — Sì, ac­
cennai a una ipotesi di que­
sto genere. Se si dovesse apri­
re  una crisi di governo que­
sta  ipotesi potrebbe ritorna­
re  in discussione, così come 
potrebbero ritornare anche al­
tre  ipotesi.

organizzazioni dei lavoratori 
e il padronato, si è inasprito. 
Oggetto delle dispute è sta­
to, in molti casi, il rifiu to de­
gli operai di accettare i li­
cenziamenti. Ecco alcuni 
casi.

A MELBOURNE, gli operai 
della Clyde Master, produt­
trice dei “ Silver Tra in” , han­
no manifestato presso la Cor­
te d 'A rb itra to  in solidarie tà 
con 70 compagni licenziati 
per mancanza di lavoro.

A SYDNEY, l'un ità  dei la­
voratori e delle loro Unioni, 
ha costretto l'APM, che pro­
duce carta, a considerare il 
ri-im piego di 403 lavoratori. 
Lo sciopero per questa ri­
vendicazione è durato ben 7 
settimane, grazie a ll’appog­
gio e la solidarie tà ottenuta 
dagli operai in lotta dai loro 
compagni Impiegati in fab­
briche del settore in tutta la 
Australia. I licenziamenti so­
no parte di un programma 
di ristrutturazione e raziona­
lizzazione messo in atto dal- 
l ’AMP.

A PERTH, 15 operai licen­
ziati dal M inistero dei Lavo­
ri Pubblici, hanno continua­
to a recarsi al lavoro. Il Mi­
nistero è stato costretto a

"Omicidi
bianchi"
Caro "Nuovo Paese",

in una fabbrica d i pneuma­
tic i a Bowden (S.A.) sono 
/porti poch i g iorn i fa, in se­
guito ad una esplosione, due 
giovani lavoratori. Uno di lo ­
ro, d i 24 anni, era sposato. 
L'altro, d i 20 anni, era uno 
studente pakistano che ave­
va in izia to a lavorare il g io r­
no prima. Da quanto sono 
riuscito  a comprendere dai 
giornali, i due sono stati co l­
p iti da una pesante porta di 
metallo che fungeva da co­
perchio d i una specie d i for­
no a pressione che è esplo­
so.

Sulle cause dell'incidente  
c i sarà un'inchiesta de l Di­
partimento del Lavoro, poiché  
non sono note.

Ora, indipendentemente  
dalle cause di questo in c i­
dente —  che potrebbero an­
che coinvolgere precise re­
sponsabilità  — , questa triste  
vicenda mi ha fatto ricordare  
che in Australia centinaia di 
lavora tori sono vittim e d i in ­
cidenti sul lavoro, o meglio 
“ om ic id i b ianchi", secondo

l'espressione che usavamo in 
Italia.

Eppure questi incidenti, 
come hai fatto notare anche 
tu, vengono ancora relegati 
dalla stampa alla cronaca 
nera, vengono cioè tratta ti 
come se fossero inciden ti d i 
auto, o comunque una cosa 
d i poco conto.

L’unico elemento im portan­
te, in questi casi, è i l  sen­
sazionalismo. Se l'incidente  
è veramente pauroso, tanto 
m eglio: g li a rtico li potranno  
essere corredati da un or­
rendo servizio fotografico, 
dalle solite banali d ichiara­
zioni deg li scam pati o dei 
testimoni e la faccenda è 
chiusa.

Caro “ Nuovo Paese", m i 
auguro che in futuro questa 
situazione cambi, perchè è 
triste vivere in una società in 
cu i dominano questi mezzi 
di informazione.

Fraterni saluti,
L. Ferrari —  S.A.

In pericolo, 
il settore 

del mobilio
Un'indagine nell'industria rivela un forte  
calo dell'occupazione —  Le proposte del 

sindacato a l governo.

riassumerli.
Nel frattempo, a FREMAN- 

TLE il M inistero tentava di 
attuare a ltri licenziamenti. 
Gli operai e la Camera del 
Lavoro locale, hanno reagi­
to prontamente costringendo 
il governo a trovare un altro 
impiego ai licenziati.

Sottoscrizione
Il Circolo culturale “DI Vit­

torio” di Thomastown si è 
distinto ancora una volta nel­
la campagna per la sottoscri­
zione, raccogliendo ben 503 
dollari. Altri contributi ci so­
no pervenuti da R. Romeo: 
$2, D. Perre: $2, T. Romeo: 
$1, A. Grillo: $10, D. Barba­
ro: $2.20, V. Mattioli: $2, L. 
Magnano: $2, G. Magnano: 
$2, G. Maranzano: $2, S. Ma- 
ranzano: $2, S. Scolla: $2, 
L. Mercuri: $2, N. Gargano: 
$2, G. Ruggiero: $2, Anon.: 
$20, Cellula PCI (Coburg): 
$100, Gruppo femminile Fl- 
LEF Melbourne: $40, FILEF 
Sydney: $70. Totale $773.20.

Aggiunto al totale prece­
dente di $2,737.00 totale 
$3,510.20.

La sottoscrizione continua.

Il numero dei lavoratori im ­
piegati nel settore del mo­
b ilio  ha avuto il calo dram ­
matico di 4500 unità, negli 
anni che vanno dal '76 al ’78.

La dim inuzione dei posti 
di lavoro diventa più rim ar­
chevole se si pensa che il 
settore è piccolo, con l ’im­
piego nel 1976 di 28.662 per­
sone.

Si tratta di una crisi, sen­
za possibilità, a breve o me­
dio termine, di creare oc­
casioni di nuova occupazio­
ne, senza segnali positivi di 
ripresa.

In questo quadro si inseri­
sce il tentativo del sindacato 
di salvare il salvabile, di "a g ­
giustare” , di razionalizzare, 
mentre si aspettano tempi mi­
gliori. L ’aggiustamento ri­
guarda la m obilità della fo r­
za-lavoro interna e esterna 
all'industria.

Il sindacato ha condotto, 
a ll’in izio de ll’anno in corso, 
un’indagine, per conoscere 
dettagliatamente la com po­
sizione della forza-lavoro e 
per determ inare quali saran­
no i gruppi che saranno mag­
giorm ente danneggiati dalla 
crisi.

Il risultato della ricerca 
mostra che gli im m igrati sa­
ranno i più colp iti. Motti ope­
rai specializzati nella produ­
zione del mobilio, in alcuni 
casi veri e propri artigiani, 
se dovessero cercare un im ­
piego al di fuori del setto­
re, fin irebbero per essere ca­
tegorizzati come mano d 'o- 
oera non specializzata; una 
trasposizione, questa, che 
determ inerebbe la perdita di 
una certa tranqu illità  econo­
mica e psicologica, acquisi­
ta con anni di lavoro.

In questa rid istribuzione 
dei lavoratori del m obilio In 
altri settori, l’ indagine ha tro ­
vato che gli im m igrati sono 
il gruppo che avrebbe più 
gravi d iffico ltà  di inserimen­
to. Le cause sono principa l­
mente due: l ’età e la d iffico l­
tà nel comunicare. Nel mon­
do australiano del lavoro, un 
lavoratore viene considerato 
vecchio quando supera I 35 
anni di età e I datori di la­
voro, di conseguenza, fanno

le loro scelte. Il 56 per cen­
to dei lavoratori im m igrati del 
settore risultano avere oltre 
i 36 anni e il 17 per cento di 
questi superano i 50 anni.

L’opera di quantificare 
d iffico ltà  linguistiche, 
tre, ha dato gli stessi risulf! 
disastrosi.

E1 ragionevole assumere, 
quindi, che i lavoratori con 
una lim itata conoscenza del­
l ’inglese dovrebbero affron­
tare prove ardue per un nuo­
vo impiego, soprattutto alla 
luce del fatto che la maggior 
parte non riesce a raggiun­
gere il punteggio per poter 
prendere parte ai corsi di 
addestramento apprestati dal 
governo. Questo viene appu­
rato dai dati rilasciati l ’anno 
scorso dal D ipartimento al 
Lavoro e a ll’Industria, secon­
do i quali di 2279 partecipan­
ti al corso, soltanto 109 e- 
rano gli im m igrati con una 
Fmitata conoscenza della lin ­
gua inglese. In altre parole 
chi più ha bisogno, non ri­
ceve alcun aiuto.

La crisi del m obilio è le­
gata soprattutto a quella del­
l ’edilizia.

Nonostante la crisi, n ‘ gli 
u ltim i due anni il volume del 
m obilio a basso prezzo, im­
portato dal sud-est asiat'co, 
è aumentato di molto, tanto 
da accaparrarsi una grossa 
porzione del m ercato austra­
liano, nonostante esso venis­
se restringendosi sempre più.

Il sindacato ha dovuto far 
richiesta alla “ Industries As- 
sistance Commission”  di pro­
teggere il settore, ponendo 
un lim ite alle importazioni, 
con l ’ imposizione di più alte 
imposte. Questo il succo del­
le richieste, che ancora non 
hanno avuto risposta.

Il sindacato, Inoltre, crede 
che l ’esame della presente 
situazione e delle future 
prospettive de ll’ industria giu­
stifich i la conclusione secon­
do la quale si deve sviluo- 
pare “ una politica settoriale 
di protezione, che si estenda 
per cinque anni, durante i 
quali il governo dovrebbe au­
mentare in maniera .tangibile 
l ’assistenza” .
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Il movimento operaio 
di fronte 
a difficili prove

Come impiegare 
la tecnologia ava n za ta
N e parliamo con Brace H artn e tt della 

ACSPA
L'aggravarsi della cris i che 

attanaglia i l  Paese, i l  crescen­
te senso d i insoddisfazione  
per la po litica  governai va che 
s i manifesta nei m odi più  
svariati, pongono il movimen­
to operaio australiano —  par­
ticolarm ente i  laburisti e i 
sindacati —  d i fronte a pro­
ve d iff ic ili nella battaglia per 
un superamento della crisi. 
Questo problema, ovviamen­
te d i enorm i dimensioni, pre­
senta l ’opportunità d i una 
riflessione che “ Nuovo Pae­
se ” , nel suo p icco lo  e senza 
pretese, vuole avviare sulle  
sue colonne tram ite contribu­
t i aperti d i am ici e le ttori.

Nell'intervento che segue, 
Carlo Sca lv ic i delinea que lli 
che egli vede come i proble­
m i p rinc ipa li con i  quali si 
dovranno m isurare tutte le or­
ganizzazioni dem ocratiche  
impegnate nella battaglia per 
superare i  problem i attuali.

Il laburism o australiano 
dovrà affrontare in futuro de l­
le prove d iffic ili.

E’ un dato di fa tto  che, 
mai come prima, il b ilancio 
federale si pone oggi come 
grande questione, come te­
matica centrale che coincide 
con l ’insoddisfazione di un 
grosso numero di cittadin i 

confronti della linea eco- 
fiica del governo di Can- 

rra. Si assiste, quindi, al 
tentativo delle  forze politiche 
progressiste d i trasformare il 
senso di insoddisfazione in 
una campagna antigoverna­
tiva.

Il motivo che affiora dietro 
a questa riattivazione dello 
interesse politico è ch iara­
mente defin ito : l'asprezza di 
un bilancio che, dagli am­
bienti progressisti, viene vi­
sto come una tappa obb li­
gatoria nella escalation, da 
parte di quei settori che pos­
seggono le leve decisionali, 
verso una maggiore sottra­
zione della  ricchezza pubbli­
ca del Paese a una maggio­
ranza di c ittadin i che, secon­
do i dati dei po litic i, è ca l­
colata attorno all'80 per cen- 
to. , .

Anche i grossi quotidiani 
hanno riconosciuto la durez-

«ella  linea economica go- 
ativa.

Questo riconoscim ento, pe­
rò riguarda gli effetti della 
scelta governativa. Le cau­
se, o almeno !e più importan 
ti vengono discusse nei pe­
riod ic i sindacali che sfortu­
natamente non raggiungono 
il grosso pubblico.

Un articolo, che porta la 
firm a del parlamentare fede­
rale laburista Tom Uren, vede 
nel potere attuale un con 
nubio tra  governo e 9r?nd' 
imprese. Questa relf * ,on® 
sta diventando, rispetto al 
passato, sempre meno equi­
librata e sempre più Peric0 '  
Iosa per il futuro dell Austra­
lia! se %  vero che il piano 
del governo,
bra scaturire dal ^ d g e t  
Derseque l’obiettivo di ren­
dere ^Austra lia “ una nazione 
più attraente per i grandi mo­
nopoli, molti di essi transna­
zionali, che già controllano 
larghe fette dei settori pro­
duttivi, d istribu tiv i e fmanzia 
ri”  G à nel 1972 pubblica­
zioni governative conteneva­
no la  preoccupazione d. una
torte presenza straniera al­
l’in terno del mercato austra­
liano che avrebbe potuto im ­
pedire un maggiore sviluppo 
del progresso economico 
'avrebbe potuto prendere de- 
cìsioni contrarie all interesse 
nazionale".

Questa preoccupazione era 
a rimane fondata alla luce 
dei dati trasmessi nel 76 dal
■Ufficio di statistica d ^an
nerra secondo cui delle 
nfù orandi imprese operant 
n Australia, e soltanto ne
settore manufattur.ero BO e
'ano totalm ente sotto il con 
irono di capita le straniero,

ste preoccupazioni si d ilata
io  oggi, nel periodo P °st bl­
and o  per un futuro in cui il 
grosso capita le straniero pe­
rebbe accaparrarsi unm eon- 
.rollabile dom inio delle  nsor

se e dei processi produttivi 
del Paese. .

Il parlamentare laburista 
confessa che non basta più 
soltanto fare manifestazioni 
e mostrare dissenso, form u­
lare bilanci alternativi o eleg- 
qere un governo laburista; b i­
sogna fare di più. Ma che 
cosa e come?

Un parere su questa pro­
blematica, che non è certa­
mente lim itata a ll’Australia, 
viene d a ll’Inghilterra, da Stu­
art Holland, docente di eco­
nomia e storia, m ilitante del 
Partito laburista inglese, fa­
moso per il suo libro, The 
socia list chailenge” , in cui 
mette in rilievo i lim iti storici 
della corrente di pensiero 
tradizionale del Laburismo, e 
del tradeunionismo.

Holland, durante una re­
cente vis ita  in Australia, a 
chi g li faceva notare la quasi 
tota le sovranità del capitale 
m ultinazionale rispondeva 
che al momento g li Stati e- 
rano ancora più forti, ma che, 
nei prossim i 30 anni, si sa­
rebbe visto un ribaltamento 
della situazione, se non ve­
nivano prese misure adegua­
te.

Nel programma del Partito 
laburista inglese esiste già 
da tempo un progetto teso 
ad estendere l ’intervento del­
lo Stato nelle grandi im pre­
se. Questo progetto fu appro­
vato a ll’in izio degli anni set­
tanta, grazie anche al con­
senso dei settori laburisti mo- 
derati che stimarono che lo 
essere al governo non signi­
ficava necessariamente, per i 
cambiamenti struttu ra li avve­
nuti nel sistema capitalista, 
avere in mano le leve econo­
m iche del Paese.

La cris i economica attuale, 
prevede Holland, porterà la 
gente al di là di richieste 
sociali e previdenziali, im­
p licandola nelle questioni po­
litiche che operano su ll’eco­
nomia. . ..

Se ì prim i sintom i di un 
tale spostamento dell'interes- 
se avvenissero in Australia, 
il movimento laburista do­
vrebbe operare delle  scelte 
nuove e rigorose, per non 
farsi trovare in ritardo.

Questa eventualità presup­
porrebbe un cambiamento 
quasi drammatico della ma­
niera “ difensiva”  di far poli­
tica del Partito laburista e un 
superamento, da parte delle 
Unioni, del solo terreno ri- 
vendicativo.

Holland parla di un’espe­
rienza in cui la classe ope­
raia ha aumentato il suo peso 
anche in term ini po litic i. Que­
sto non è il caso dell'Austra­
lia. Si dovrebbe quindi ana­
lizzare le ragioni per cui, 
quando ser.ip ie più p<rscre 
mostrano interesse per la 
sfera delle relazioni econo­
m iche e deH 'allocazione del­
le risorse, queste coscienze

rimangono disorganizzate e 
spesso effimere. E’ anche 
possibile che l ’instaurazione 
di forme reali di democrazia 
industriale e nuove esperien­
ze politiche ed ideologiche 
delle masse popolari potreb­
be cambiare strutturalmente 
g li organismi in cui si a rtico­
la il laburismo.

Oggi, invece, sembra che 
stia prendendo piede in Au­
stra lia  la convinzione che 
solamente presentandosi al­
l ’elettorato moderatamente, 
con abiti dimessi, alla Wran, 
si possa eventualmente co­
gliere il successo. .

Un successo che, però, in­
taccherebbe ben poco il po­
tere esistente.

Intanto il contribuente au­
straliano sovvenziona le gran­
di imprese. In cam bio riceve 
la cris i fisca le dello Stato e 
la riduzione della  spesa pub­
blica

Proprio per questo si r i­
tiene che l ’intervento statale 
nella grossa industria s ign i­
ficherebbe una programma­
zione di investimenti, con 
una riapertura della spesa 
pubblica per la casa, ia scuo­
la. la salute, i servizi sociali, 
la pianificazione urbana ecc., 
e allo stesso tempo sarebbe 
di ostacolo alla crescita ege­
m onica del capita le multina­
zionale. . .

A  coloro che vedono risu l­
tati disastrosi, derivanti dalla 
scelta di incrementare il po­
tere dello  Stato ne! contratta­
re con il capita le straniero, 
per una m igliore e maggiore 
utilizzazione delle risorse, do­
vrebbe servire l ’esempio di 
a ltre nazioni dove il 9 rand® 
capitale multinazionale ha 
dovuto accettare nuovi ter­
mini.

Aprirebbe invece una Pro­
spettiva del tu tto  nuova e de­
m ocratica perchè, come spie- 
qa Holland, sebbene il capi­
ta lismo abbia portato inne­
gab ili vantaggi econom ici a l­
le masse, rispetto al passato, 
e tutto  un nuovo modo ai 
produzione, i meccanismi 
che determinano il tipo di 
prodotto, come esso viene 
venduto e come la forza-la­
voro viene impiegata, sono 
decisi da un ristrettissim o 
numero di persone.

E’ vero che quello sud- 
detto è un solo aspetto, e 
tra tta to molto parzialmente, 
di una questione di enormi 
dimensioni, ma è importante 
rilevarlo, anche perchè cer­
te tesi inglesi c ircolano tra 
i sindacati.

Se esistano rilevanti ger- 
mi c r itic i del ruolo lim itato 

che il movimento laburista 
ha svolto fino  ad oggi, è 
ancora d iffic ile  d irlo. Certo e 
che questa sarebbe la con­
tingenza adatta per P°rtar® 
la discussione nelle fabbri­
che e al grosso pubblico. I 
ritard i, però, sono enormi.

Alcune riflessioni sul pro­
blema de ll’automazione pub­
b licate da “ Nuovo Paese , 
hanno suscitato l ’interesse 
dei lettori. Abbiamo perciò 
pensato di parlare di questo 
complesso problema con Bru- 
ce Hartnett dell'ACSPA, (Au- 
stralian Council of Salaned 
and Professional Associa-
tion), un’organizzazione del­
le più fo rti tra i cosiddetti 
“ co lle tti b ianchi” , cioè g li im ­
piegati, una categoria che 
viene colp ita  da ll’usp ^sem ­
pre più frequente dei “ com- 
puters” .

D. Quali sono le  conse­
guenze sul piano de ll’occu­
pazione dell'uso della tecno­
logia avanzata?

R. L ’introduzione dei “ mi- 
ni-com puters" negli uffici, 
l ’uso dei robot ne ll’industria 
e la produzione automatiz­
zata, riducono sensibilmente 
i posti di lavoro, dequalifica­
no gli im piegati o i lavorato­
ri e creano condizioni di la­
voro disumanizzanti agli stes­
si. Va tuttavia ricordato che 
la degradazione del lavoro 
non è causata dal progresso 
tecnologico. La tecnologia si 
può usare per diversi scopi, 
quindi anche per m igliorare 
le condizioni di lavoro, au­
mentare la produzione, ecc. 
E’ invece il modello di orga­
nizzazione sociale ed econo­
m ico nel quale si usa la tec­
nologia attualmente che è 
incapace di generare posti 
di lavoro o che rende il la­
voro alienante. Cioè, per es­
sere più preciso, la tecnolo­
g ia im piegata nel nostro si­
stema economico serve a far 
aumentare i p ro fitti e, inoltre, 
a dare più controllo, più po­
tere a chi tiene le leve della 
economia. Noi, ripeto, non 
diciam o che la tecnologia, 
l ’automazione sono di per sè 
deleterie. Noi siamo contra­
ri a chè queste serbano solo 
g li interessi di una classe ri­
stretta.

D. Lo sviluppo tecnologi­
co non è una cosa nuova. 
E' un processo che è in iz ia­
to con la Rivoluzione Indu­
striale. Perchè esiste tanta 
preoccupazione in questo 
preciso momento?

R. Ci sono perlomeno tre 
ragioni.

1) Lo sviluppo tecnologico 
ha aumentato il passo e i co­
sti del suo im piego sono fo r­
temente dim inuiti.

2) Questo sviluppo avviene in 
una situazione economica di 
ristagno, non in una econo­
mia in espansione. Ci sono 
meno operai nel sattora P r i ­
vato oggi di due anni fa, gra­
zie anche ai sussidi che il

FESTA A L C IRCO LO  DI V ITTO RIO

Thomastown: La terza festa del Circolo Di Vittorio di Thomastown i  stata un successo: 
oltre 200 persone hanno affollato la sala di Robb St. a Preston. Il presidente della 
FILEF Sgrò e la segretaria Connie La Marehesina, hanno portato il saluto della Fede­

razione e hanno augurato al Circolo maggiori successi per il futuro.

Bruce Hartnett

settore privato ha ricevuto 
dal governo Fraser.

3) Infine, il settore dei ser­
vizi, che una volta assorbi­
va lavoratori che magari non 
trovavano lavoro in a ltri set­
tori, è soggetto a ll’in trodu­
zione dei “ com puters”  che 
sono usati proprio allo sco­
po di elim inare posti.

0. Potresti fare qualche 
esempio?

R. Certo. A Sydney c è 
un supermercato che non ha 
più bisogno di lavoratori per 
fare g li inventari, e di ma- 
qazzinieri. Una persona, con 
un com puter non più grande 
di un registratore preme il
numero di codice di un dato 
prodotto mancante dagn 
scaffali e “ registra’ un ord i­
nazione. Portata a termine 
questa elementare operazio 
ne, il com puter viene ir>ser'-_ 
to  ad un telefono che tra 
smette al magazzino le or­
dinazioni alla « l oc ' ta d ' ' 
al minuto. Nel magazzino- le
ordinazioni vengono prepa 
rate da macchinari automa­
tic i Il cervello e lettronico del 
magazzino nel frattempo mar­
ca il costo sui prodotti, cai 
cola il costo totale delle mer­
ci e il p rofitto  che ne deri­
verà dalla vendita. Al mo­
mento della vendita, le cas­
se del supermercato trasm et­
t o n o a l  cervello elettronico 
nel magazzino il cum ero di 
codice del prodotto. Il cer 
vello registra le vendite e 
quindi può sempre d ire ai 
quali prodotti il magazzino 
stesso si deve riforn ire. Ti 
puoi immaginare quanti po­
sti vengono elim inati da qu 
sto sistema.

D. Da quello che hai det­
to si può dedurre che esiste 
un paradosso: mentre la tec­
nologia potrebbe esserci u- 
tiie, nella realtà si verif.tea 
i l  contrario. Che soluzioni 
sono?

r . Lo Stato dovrebbe in­
com inciare a p ianificare la 
economia per creare le con­
d o n i  in cui il progresso 
tecnologico va a beneficio di 
tutta a società. Il pubblico in 
generale dovrebbe essere 
più in form ato sui costi e sui 
benefici della tecnologia Le 
Unioni e i lavoratori dovreb­
bero in tervenire per far si 
che la tecnologia serva a 
m igliorare le condizioni di la­
voro e per deciderne I uso 
le  finalità.

Ci vuole infine una po lit i­
ca a livello nazionale, che 
renda condizione di un ti- 
nanziamento pubblico^d, im ­
prese che vogliono impiega 
re la tecnologia, il coinvoi- 
gimento d iretto, in tutte le 
decisioni, dei lavoratori in ­
teressati.

Con queste proposte, che 
noi avanziamo come sindaca­
to, possiamo affrontare i pro­
blemi attuali.

A  cura di S.d.P.

Presentiamo altri li­
bri, ora disponibili 
presso la biblioteca 
della FILEF, 7 Myrtle 
St., Coburg.

EDITORI RIUNITI

La lotta di classe 

in Italia agli inizi 

del secolo XX

di Giuliano Procacci

/  p rim i anni del nostro 
secolo costituiscono sen­
za dubbio un momento di 
grande importanza e in ­
teresse nella storia del 
movimento operaio e del 
socialismo ita liano : fu in­
fa tti nel corso d i essi che 
le organizzazioni sindacali 
e il partito  socialista si 
dettero, e consolidarono  
al fuoco delle grandi lotte 
d i massa, quelle strutture 
organizzative e quegli in ­
d irizz i po lit ic i che per lun­
go tempo avrebbero carat­
terizzato —  e in parte an­
cor oggi caratterizzano  —  
i l lo ro sviluppo storico.

Nasser
di Jean Lacouture
"In  venti anni d i storia 
confusa e tormentata d i 
questa nostra regione, egli 
è stato l ’unico, a dare un 
corpo alle speranze di 
una nuova dignità delle  
masse arabe. Per questo 
lo  piangono d ispera ti". Il 
pregio del lavoro com piu­
to da Lacouture è dato da 
un approccio a Nasser e 
alla sua opera che muo­
ve dal concreto, per cer­
care d i ricostru ire dal vi­
vo e dal d i dentro l'im m a­
gine del protagonista e 
d e ll’a 'ta fice  d i un proces­
so d i conquista de ll’in d i­
pendenza nazionale.

LATERZA

La storia del 

sindacato 

in Italia 

1943 - 1969
di Sergio Turone

G li incontri che nella c lan ­
destinità prepararono il 
" patto d i Roma” , lo sfor­
zo unitario di Buozzi e Di 
Vittorio, i l  sindacalismo 
" lib e ro ”  sotto g li auspici 
americani, i l  clim a d iffic i­
le deg li anni '50, le ten­
sioni deg li anni’60, la con­
testazione d i base, l ’autun­
no de l '69, e via via la r i­
cerca —  d iffic ile  e tu tt’al- 
tro che risolta  —  d i una 
rinnovata unità sindacale.

FELTRINELLI

La stanza
di Hubert Selby Jr.

Oppresso dal ricordo del­
le um iliazioni e delle iru - 
strazioni subite, i l  protago­
nista inventa situazioni e 
dia loghi con dettagli p re­
c is i e ossessivi, oppone i l  
suo sadismo a quello de l­
la società.... Impossessan­
dosi de l linguaggio stereo­
tipo e delle banalità del 
cinema e della te levisio­
ne, Selby c i restitu isce un 
m ondo terrib ile  ma non 
irriconoscibile.

Sono a disposizione dei 
f ig li de i le tto ri numerosi 
volumi illus tra ti d i favole 
e storie.

La biblioteca è aperta 
ogni sabato dalle 10 
alle 12 a.m., e si trova 
nei locali della FILEF 
al n. 7 Myrtle Street, 
Coburg.
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Genitori dal 
Console per 
l'italiano a 
Five Dock

Giovedì 9 U.S., una dele­
gazione del Comitato Geni­
tori Italiani della scuola e- 
lementare di Five Dock ha 
incontrato il Console Gene­
rale d’Italia a Sydney, dott. 
Salvatore Tedeschi.

Scopo della delegazione 
era chiedere l’interessamento 
del Console presso le auto­
rità italiane e australiane, 
per l’inserimento dell’italiano 
nella scuola elementare di 
Five Dock, dove circa il 70%  
dei bambini sono italiani, e, 
generalmente, per l’insegna­
mento dell’italiano nelle 
scuole pubbliche australiane.

La delegazione era guida­
ta da un’ insegnante della 
scuola di origine italiana, 
Cinzia Guaraldi, che si è di­
chiarata molto soddisfatta 
dell’esito dell’incontro.

Cinzia Guaraldi ha così de­
scritto l’incontro:

“Abbiamo fatto presente 
al Console l’es;qenza sentita 
dai genitori italiani della zo­
na di Five Dock che i loro fi­
gli imparino l’italiano duran­
te i normali orari scolastici.

Come ha dichiarato uno 
dei genitori, “non mi piace 
l’idea che mio figlio debba 
imparare l’italiano per un 
paio d’ore di sabato (quan­
do dovrebbe stare a giocare 
come gli altri bambini) e poi 
venga a casa e dimentichi 
tutto.

Il Console ha mostrato 
molto interesse e ha promes­
so il suo interessamento per­
sonale presso il ministro Bed- 
ford e la sua disponibilità a 
far presente al ministro le 
nostre precise richieste, il 
fatto che già un’insegnante 
qualificata è disponibile per 
inseonare l’italiano nella 
scuola e che, negli ultimi 4 
mesi, oltre millecinquecento 
firme sono state raccolte da 
genitori, studenti e insegnan­
ti italiani che chiedono l’in­
troduzione delle lingue de­
gli immigrati nelle scuole”.

L'ABEU 
si affilia 
al TU C

La “ Australian Bank Em- 
ployees Union —  NSW Di- 
v is ion”  ha deciso di affiliarsi 
alla Camera del lavoro del 
N.S.W.

La decisione è stata presa 
dalla Assemblea annuale te­
nutasi il 7 novembre a Syd­
ney.

Si sono opposti a lla deci­
sione 4 “ bank executives" 
che avevano 900 deleghe.

L’assemblea ha inoltre  d i­
scusso i problemi causati 
da lla  tecnologia, come la ri­
duzione dei posti di lavoro, e 
la protezione degli impiegati, 
sempre in perico lo in segui­
to ai frequenti assalti alle 
banche.

(J.C.)

Alla "Standard Telephone Cables"

Eccessivi ritmi 
di lavoro

Le lavoratrici hanno contratto la tenosi- 
novite —  Barbaro metodo di lavoro.

Almeno nove lavoratrici 
della Rack Section dello sta­
bilim ento S.T.C. (Standard 
Telephone Cables) di Alexan­
dria  (NSW) hanno contratto 
la tenosinovite a causa dei 
ritm i di lavoro eccessivi.

A giugno, la ditta ha in­
trodotto un nuovo metodo di 
lavoro che ha suscitato l ’im­
mediata reazione negativa 
delle lavoratrici, in maggio­
ranza greche, jugoslave e 
turche.

Questo metodo com porta­
va, infatti, un notevole au­
mento dei ritm i e quindi un 
aumento della tensione psi­
chica e fisica a danno delle 
lavoratrici.

L’ impresa ha ignorato le 
espressioni di protesta de l­
le lavoratrici e ha imposto 
il nuovo metodo con l’im p li­
c ita  m inaccia del licenzia­
mento.

Le lavoratrici che erano 
maggiormente in grado di 
mettere in pratica il nuovo 
metodo venivano film ate col 
videotape e il videotape ve­
niva usato per convincere le 
altre lavora trici sulla bontà e 
la p ra tic ib ilità  del nuovo me­
todo.

Il metodo, secondo la S.T.
C., una compagnia m ultina­
zionale statunitense, funzio­
na molto bene negli Stati U- 
niti.

Per le lavoratrici, al dan­
no si sono anche aggiunte 
le beffe.

I ridotti tempi di produzio­
ne si sono tradotti anche in 
una riduzione del bonus (cal­
colato a 30c a ll’ora per ogni 
unità prodotta).

Le lavoratrici si sono ri­
volte a ll’unione (E lectric Tra- 
des Union) per cercare di 
rettificare la situazione e 
hanno proclamato lo sciope­
ro.

L’unione ha consigliato di 
non usare il nuovo metodo, 
ma questo consiglio non è 
stato seguito, in seguito a 
pressioni e promesse da par­
te della ditta. La stessa de­
legata sindacale di sezione, 
che è anche capo-reparto, 
ha svolto un ruolo divisivo, 
riprendendo essa stessa col 
video le lavoratrici che pro­
ducevano più velocemente, 
come esempio per le altre.

Da quando il nuovo meto­
do è stato adottato, un ter­
zo de'le lavora trici della Se­
zione presenta sintomi più 
o meno accentuati di tenosi­
novite, una malattia con ef­
fetti permanenti che consiste 
ne ll’infiammazione dei ten-

Associazione culturale Em ilia-Rom agna

Occorre più' organizzazione 
e politica nella fabbrica
Blackwell e' vice-presidente dell'A M W SU

dlni d ; lle  mani o delle brac­
cia a causa di movimenti ve­
loci e ripetitiv i che im pedi­
scono la normale lubrifica­
zione dei tendini.

Le lavoratrici della Sezione 
stanno attualmente organiz­
zando incontri con i rappre­
sentanti della propria unione 
e del Labour Council del 
NSW per cercare una solu­
zione a questo problema.

P. PI RISI

E Per i morti 
delle Snowy ’ 
Mountains

Il governo vuole 
un monumento, 
ma, intanto non 
fa niente per 
proteggere la vita 
degli operai

E’ di questi giorni la no­
tizia che il governo federale 
intende dedicare un monu­
mento ai morti delle Snowy 
Mountains.

Una decisione sim ile sem­
bra perlomeno impudente a 
quanti conoscono l ’assoluta 
noncuranza in cui versano 
le condizioni di sicurezza 
ne ll’ediliz ia e nell’im pianti­
stica.

L’idea del monumento è 
ironica e offensiva per quei 
lavoratori imm igrati (la mag­
gioranza dei morti delle Sno­
wy Mountains!) che invano 
chiedono condizioni c iv ili e 
dignitose nei luoghi di lavo­
ro, o che sono costretti a 
tacere per non essere licen­
ziati.

Farebbe meglio il governo 
a stanziare fondi per la ricer­
ca sulla salute e la sicurezza 
nei luoghi di lavoro, e so­
prattutto per rendere obb li­
gatoria nei fatti l'adozione 
delle misure di prevenzione 
e di sicurezza necessarie per 
proteggere la salute e la vita 
dei lavoratori. Questo sareb­
be un modo degno e saggio 
di ricordare i morti delle Sno­
wy Mountains.

Invece, si sa che l'un ico 
organismo che attualmente 
si occupa attivamente di que­
ste questioni nel N.S.W., il 
W orkers’ Health Centre di 
Lidcombe, stenta a soprav­
vivere e si regge precaria­
mente soprattutto sul lavoro 
volontario.

Siamo andati con John Bla­
ckwell, vice-presidente del 
sindacato dei m etalmeccani­
ci, ad una fabbrica di Sun- 
shine, la Connor Shea, che 
produce macchinari agricoli. 
La ragione principale di que­
sta visita è stata l'e lezione 
di un delegato di fabbrica.

La situazione tu tt’a ltro che 
ideale che abbiamo trovato 
ha fatto sì che fosse propo­
sto ai lavoratori di creare un 
com itato di fabbrica con la 
presenza di rappresentanti di 
vari gruppi nazionali.

La proposta è stata accet­
tata a ll’unanimità.

Abbiamo poi posto delle 
domande a Blackwell, a lcu­
ne delle quali, che noi rite­
niamo più importanti, pubbli­
chiamo.

D. Noi crediamo che ci 
sia bisogno d i m oltip licare i 
com itati d i fabbrica. Si parla 
spesso, oggi, d i "dem ocra­
zia industria le", ma ancora 
mancano, troppo spesso, le 
strutture operaie p iù sem plici 
e basilari. Cosa ne pensi tu 
d i questo problema?

R. La proposta di creare 
un com itato viene sempre ac­
colta dai lavoratori con en­
tusiasmo. Il nostro sindacato 
ha fatto m olto per organiz­
zare ì lavoratori nelle fab­
briche, generalmente, però, 
in quelle grosse. Sfortunata­
mente la stessa situazione 
non esiste in quelle di picco­
la e media grandezza dove, 
del resto, in proporzione, la 
presenza dei lavoratori im­
m igrati è maggiore. E’ certo 
che si dovrà fare qualcosa in 
questa direzione.

D. E’ un fatto assodato 
che una grossa fetta della 
classe operaia è costitu ita da 
im m igrati. M olti d i questi la­
voratori non hanno nemmeno 
la conoscenza de i loro d ir it­
ti p iù elementari. Cosa, se­
condo te, s i può fare per cor­
reggere questa situazione?

R. E’ da alcuni anni che la 
AMWSU sta lavorando per e- 
lim inare questa situazione in­
cresciosa. Stiamo producen­
do materiale in varie lingue 
e siamo stati tra i prim i ad 
appoggiare, senza riserve, la 
creazione di un centro di 
informazione per i lavoratori 
im m igrati. Distribuiam o tra gli 
iscritti tre giornali di organiz­
zazioni democratiche degli 
im m igrati, tra cui il vostro 
“ Nuovo Paese” . Questa è 
una sufficiente testimonianza 
di c iò che stiamo facendo. E’ 
certo però che si può fare 
ancora molto.

D. E’ nostra impressione

che nelle fabbriche esiste la 
mancanza d i tem i p o litic i d i 
importanza nazionale. Ci 
sembra che la relazione tra 
funzionari sindacali e lavora­
tori ruo ti principalm ente at­
torno a problem i d i carattere  
economicistico. Non credi 
che specialm ente in questo 
determinato momento s i do­
vrebbe muovere l'interesse  
dei lavora tori su problem i 
p o lit ic i generali?

R. La base prima del Tra- 
de unionismo è la difesa dei 
live lli di vita dei lavoratori.

Le lotte per m igliorare le 
condizioni di lavoro e i salari 
sono fondamentali. Siamo in­
tervenuti anche sui problemi 
politic i di gran rilievo come, 
per fare alcuni esempi, il 
Vietnam, il m edibank e New- 
port. Però sono d ’accordo 
con te. In questo determ ina­
to momento si dovrebbe fa­
re di più. La nostra è una so­
cietà in crisi strutturale, ma 
questa è una questione a 
cui io solo non posso dare 
risposta.

CH IESTO  DALL' ACTU

Congedo per le 
lavoratrici 

in stato di maternità'
In m ateria di tutela della 

donna lavoratrice, non è e- 
sagerato affermare che l ’Au­
stralia, nonostante sia stato 
uno dei primi paesi a is ti­
tu ire il suffragio universale, 
ha sempre brilla to per d iscri­
minazioni fondate sul sesso.

Ancora oggi moltissime la­
voratrici vengono licenziate 
durante il periodo di gesta­
zione.

La mancanza di una prote­
zione g iurid ica  equa pone 
tante donne, specialmente 
cggi in un momento di gra­
ve crisi economica, di fron­
te al dilemma della scelta 
tra occupazione e l ’avere f i­
gli-

Le uniche donne a gode­
re con sicurezza, quando so­
no in stato di maternità, di 
un congedo, sono le im pie­
gate del governo federale.

E’ quindi di estrema im ­
portanza la presentazione da 
parte d e ll’ACTU aH’“ A rb itra- 
tion Commission”  di tutta 
una serie di rivendicazioni, 
riguardanti la donna lavora­
trice.

Molte sono le organizzazio­
ni politiche, sociali e com u­
nitarie che hanno dato il 
lo ro appoggio a ll’in izia tiva in­
trapresa da ll’ACTU, soprat­
tu tto perchè esiste, da più 
parti, la ferma convinzione 
che il congedo è un elemen­
to essenziale nelle lotte per 
la rimozione delle d iscrim i-

fnazioni contro le donne.
La richiesta de ll’ACTU 

per un congedo non inden­
nizzato. Da questo nascono 
alcune critiche sulla natura 
restrittiva e lim itata della ri­
chiesta perchè —  si dice —  
per molte fam iglie, la cui e- 
conomia è povera, non esi­
ste libertà di scelta.

E’ certo, però, che questo 
prim o passo è indirizzato 
verso la creazione di legisla­
zioni sociali che si adeguino 
a quelle già esistenti nel 
mondo occidentale.

E’ pacifico che sarebbe 
meglio il pieno raggiungi­
mento de ll’obiettivo, ma, al 
momento, si devono concen­
trare le energie alla rim o­
zione di tutti gli ostacoli che 
sono di prevenzione a ll’otte­
nimento di quanto richiesto 
da ll’ACTU.

Intanto c ’è il bisogno 
polarizzare l ’interesse a n c d |P  
di tanti su ll’importanza di ta­
li rivendicazioni, se è vero 
che, sul piano più concreto, 
l ’unica Unione che abbia 
sviluppato una campagna tra 
gli iscritti e la sola ad aver 
manifestato di fronte a ll’edi­
fic io  che ospita l ’“ A rbitration 
Commission" è stata l’AIEU 
(The Australian Insurance 
Employees Union).

Da parte nostra, c ’è II pie­
no appoggio a ll’ACTU.

Maria Pozos 
torna in Spagna

La salutano amici e compagni

Sabato 11 novembre, al Festival House di Rozelle, ha avuto luogo 
la festa del primo anniversario dell’Ass. Culturale Emilia-Romagna, con 
la partecipazione di 300 persone.

Nella foto, il Presidente deM’Ass., Ottavio Rebecchi, durante l’estra­
zione della lotteria. (Foto Studio Jolly)

Toccante la festa di com­
miato per Maria Pozos che 
torna in Spagna. Erano pre­
senti tu tti I funzionari e gli 
impiegati del sindacato dei 
m etalmeccanici.

I vari interventi, I tanti mes­
saggi di saluto, tra  cui quel­
lo del P.C.I., i regali, le d i­
mostrazioni di am icizia per­
venute da più parti sono stati 
un riconoscim ento tangibile 
del lavoro po litico  svolto da 
Maria in Australia.

Maria, antifascista e comu­
nista, preferì lasciare 16 an­
ni fa la Spagna franchista. 
Emigrò in Australia dove, per 
molti anni, lavorò come ca­
meriera in un ospedale e 
poi, per cinque anni, come 
operaia in molte fabbriche 
d ’abbigliam ento. Fu spesso 
delegata di fabbrica.

Per il suo spiccato senso
r i i  n l a e e a  n a r  i r a r t n r t r t l  • i m a -

ni, o ltre che po litic i, che 
riusciva a stabilire con la 
gente, Maria fu scelta, due 
anni fa, come responsabile 
d e ll’a llora costitu ito  Centro 
Sindacale dei Lavoratori Im­
migrati.

Maria è stata m ilitante de l­
lo SPA, membro del Comita­
to Direttivo delle Commissio- 
nes Obreras di Melbourne, 
nel ’75 fu rappresentante de l­
le lavoratrici im m igrate alla 
Conferenza Internazionale 
per l ’anno delle donne a 
Città del Messico e nel ’77 
andò in Bulgaria per seguire 
un corso di economia po liti­
ca, tenuto a Sofia a ll’Istituto 
D im itrof. Grande fu il suo 
contributo a que ll’indagine 
famosa sulle condizioni delle 
donne imm igrate ne ll’indu­
stria de ll’abbigliam ento, i cui 
risultati furono pubblicati con 
Il tito lo  "B u t l wouldn’t want

my w lfe to work here”  e, in 
generale, a tutte le lotte di 
questi u ltim i anni. Coinvolta 
per lungo tempo con le orga­
nizzazioni po litiche cilene e 
collaboratrice di tutte le or­
ganizzazioni democratiche, 
ha sempre creduto ferma­
mente nella necessità, so­
prattutto  qua in Australia, 
de ll’unità della  classe ope­
raia.

Maria, quindi, parte e la­
scia dietro di sè un vuoto. 
E per questo, in fatti, Peg Gre- 
gan d e ll’AMWU ha detto- “ Ci 
mancherà lo stim olo delle tue 
critiche, la tua v ita lità, la 
tua presenza nei momenti 
brutti quando, a noi stanchi 
e abbattuti, ricordavi i nostri 
doveri” .

UN GRUPPO DI COMPAGNI 
E AMICI
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Fallisce sulle lacerazioni sociali l ’«orrendo sviluppo» dello scià

Iran, vetrina 
in frantumi
Crescita industriale, alfabetizzazione, ma anche sradi­
camento dei contadini, nascita di ceti sottoproletari, cor­
ruzione, disuguaglianza: questo il panorama della crisi

TEHERAN - Malgrado la legge marziale, giovani manifestanti 
città bruciando r it ra tt i dello scià

Nella complessa tragedia 
iraniana c’è un punto chiaro 
e fermo: assistiamo al ca­
tastrofico fallimento di un 
ambizioso progetto di svilup­
po capitalistico, per molti an­
ni reclamizzato con grande 
spreco di energie e di dana­
ro dal suo imperiale mana­
ger coronato, con il concor­
so di uno stuolo di zelanti 
propagandisti che si espri­
mevano nelle principali lin­
gue del mondo e scrivevano 
sui più importanti e « auto­
revoli » giornali.

Riportato sul trono nel 1953 
da un complotto neo-colonia- 
lista, lo scià si dedicò dap­
prima al sistematico sterm i­
nio (anche fisico) delle op­
posizioni: poi, dal 1963, lan­
ciò la sua « rivoluzione », a 
cui diede il nome di * bian­
ca », cominciando con una 
riforma agraria antifeudale, 

f u r o n o  in molti a « cascar- 
o, perlomeno, a rimane­

re perplessi e imbarazzati, 
davanti ad un’iniziativa ap­
parentemente audace, che 
sembrava smentire le accu­
se di « reazionarismo » e sfi­
dare i critici più risoluti e 
tenaci.

Quindici anni dopo, il * mo­
dello » iraniano brucia nei 
roghi di alberghi, banche e 
cinema, annega in fium i di 
sangue. Perché?

SALERNO — Uno guarda Que­
sta città, chiusa tra il mare 
invaso da gettate di cemento 
e le colline sbancate dai con­
domini, guarda i giornali cit­
tadini, sente le chiacchiere 
della gente e le accuse di 
magistrati e uomini politici, 
parla con i protagonisti di 
una storia di pullman, di lat­
te e di cemento: e la prima 
cosa che gli viene in mente 
è che si trova in un posto 
che sarebbe ottimo per tor­
nare a girarci * Mani sulla 
città » Ma ripensandoci, biso­
gnerebbe cambiare almeno il 
titolo. Per un episodio di ci­
nema verità da girare a fa ­
lerno, dovrebbe essere piut­
tosto « quando le mani st. 
volano dalla città ». E’ allora 
che i padroni, i vecchi pa­
droni, escono finalmente alla 
luce: e si fa chiaro sui gio­
chi che hanno condotto per 
anni. Ecco, signori, la DC di 
Salerno.

Per vent'anni ha avuto un 
nome solo: Bernardo D’Arez­
zo, fanfaniano d’animo e di 
aspètto. Cominciò a giocare 
a * Monopoli », in questa cit­
tà. verso la fine degli anni 
50 quando divenne segretario 
provinciale del partito: a te 
la centrale del latte, a me il 
consorzio dei trasporti, a me 
il consorzio industriale, a me 
gli alberghi e le banche, a te 
l'ente del porto... Un * mec­
canismo unico » capace di 
coinvolgere non solo le altre 
correnti del partito, ma per­
fino le altre forze politiche, 
quelle che vengono chiamate 
laiche. Poi, un bel giorno del 
1976, il * meccanismo » si rom­
pe, e gli uomini dell'* onort 
vale a. — messi anche in mi-

Sarebbe sciocco negare che 
in Iran * molto è stato fa t­
to ». Sciocco e fuorviante. Si 
tratta di sapere che cosa è 
stato fatto, e a  quali fini.

Il « sogno » dello scià era 
semplice e « grandioso »: uti­
lizzare gli enormi proventi 
del petrolio per fare del­
l’Iran  « ti Giappone del Due­
mila  », una grande potenza 
economica e militare sub-im­
perialista, cioè capace di 
svolgere un suo ruolo semi­
autonomo di gendarme regio­
nale del sistema imperialisti­
co. Riforma agraria, indu­
strializzazione, scolarizzazio­
ne, tutto è stato spietatamen­
te  rivolto a questo fine, con 
metodi autocratici, con ini­
ziative sempre ed esclusiva- 
mente promosse dall’alto, e 
realizzate da gelidi tecnocra­
ti, negando ogni partecipa­
zione popolare, ogni apporto 
democratico, reprimendo con 
arresti, torture, esecuzioni, 
ogni forma di dissenso.

Il regime ha avuto (ha 
tuttora) le sue cifre da sban­
dierare: l’analfabetismo è
sceso dal 95 al disotto del 50 
per cento; la popolazione sco­
lastica è passata da 275 mila 
a 10 milioni di allievi; in m e­
no di vent’anni, le studen­
tesse sono salite, da due su 
cento, a 38 su cento iscritti 
alle università. Le opposizio-

noranza nella DC — finisco­
no addirittura davanti ai giu­
dici. Per una storia, appunto, 
di pullman. Ma, intanto, lo 
scandalo dell’ATACS, l’azien­
da provinciale dei trasporti, 
strappa il velo di molti anni 
di silenzio e m ette a nudo la 
corporazione d’interessi co­
struitasi attorno a un gruppo 
di notabili di provincia.

I loro , nomi, adesso, si tro­
vano in gran parte nel fasci­
colo n. 131 barra 77 deposi­
tato sul tavolo del giudice, 
istruttore Giovanni Volpe■

Una sfilza. L’ATACS 
era tutta in mano ai fanfa- 
niani, dalla commissione am- 
ministratrice ai presidenti. 
Cuciniello e Viola gli ultimi. 
E forti di questo potere as­
soluto, hanno inzeppato la 
azienda di amici, clienti e ga­
loppini, obbligando ad assu­
merli le aziende minori che 
l’ATACS di volta in volta si 
preparava ad assorbire. Il di­
rettore, Abbamonte, è stato al 
suo posto per sette-anni sen­
za nessun concorso: la com­
missione presieduta dallo 
stesso D’Arezzo, nominata nel 
'69 non era ancora riuscita 
a chiudere i lavori nel 76.

Dalle accuse, i fanfaniani 
si difendono con una chia­
mata di correo. « Anche la 
nostra corrente — tuona un 
esponente del gruppo, l’ex 
sindaco Mobilio — ha parte­
cipato alla spartizione della 
torta. Ma se facessimo i conti, 
sarebbero Scarlato e i suoi a 
fare la parte del leone ». Sia 
più chiaro: vuol dire che oltre 
a quello dell'ATACS ci sono 
altri scandali che toccano al­
tre correnti? « Preferisco non

ni hanno le loro: un bambi­
no su quattro (lo ha am mes­
so la principessa Ashraf, ge­
mella dello scià, davanti a 
una commissione dell’ONU) 
muore prima di aver rag­
giunto un anno di età, e un 
altro resta handicappato per 
sempre perché sotto-alimen­
tato; la vita media è di 38 
anni; 28 iraniani su cento 
sono denutriti; più di una 
famiglia su due (secondo 
una statistica della Banca 
Mondiale) ha un tenore di 
vita inferiore alla * soglia 
della povertà »; il tasso d’in­
flazione è del 30 per cento; 
l’Iran, paese ancora larga­
m ente rurale, è costretto a 
importare il 93 per cento del 
suo fabbisogno in generi ali­
mentari...

Ma sarebbe sbagliato (cre­
diamo) continuare su questo 
terreno. Più delle cifre, sem ­
pre approssimative e conte- 
stabili, specialmente nei pae­
si « nuovi » contano i fa tti 
che sono sotto gli occhi di 
tutti. Finché è durata l’illu­
sione del « boom » alimentato 
dal petrolio, lo scià è riu­
scito a dare al mondo una 
parvenza di efficienza, di 
« ordine » e perfino di con­
senso. Pochi si preoccupava­
no di sapere se l’Iran fosse 
governato con il bastone o 
con la carota, e se contasse-

commentare. Noi siamo più 
responsabili degli altri ».

Scarlato, deputato, è il pro­
console doroteo della zona. 
La sua corrente ha fatto bloc­
co con i « morotei » del sot­
tosegretario Lettieri, con i 
« basisti » (un tempo anche 
Scartato' era dei loro), un 
gruppo di ex fanfaniani ca­
peggiato dal consigliere regio 
naie Abbro e una formazione 
locale creata a sua misura 
dal sen. Vallante. E adesso 
sono loro la maggioranza nel 
partito: una maggioranza at­
taccata senza esclusione di 
colpi. Comprese le allusioni 
agli interessi del * clan » di 
Scarlato nella Centrale del 
latte; e alla pressante « atten­
zione » del leader « basista » 
Gaspare Russo (oltre a pre 
siedere la giunta regionale, 
è anche dresidente della Ca 
mera di Commercio salerni­
tana) verso l’ente del porto, 
che ha fin  qui inghiottito 20 
miliardi.

Alla Centrale del latte, il 
consiglio d’amministrazione 
non si rinnova dal 1968, e da 
anni il presidente è sempre lo 
stesso, un tale Gelsomino 
Pantuliano, * fedelissimo » di 
Scartato- E’ uno di quelli che 
non molla il posto: c’è chi ri­
corda quel che successe quan­
do, durante una trattativa con 
altri partiti decisi a ottenere 
correttezza nelle nomine. Ab 
bro tentò di convincerlo a 
dimettersi. Il consigliere de 
si assentò dieci minuti dalla 
riunione, e lo si sentì litiga­
re furiosamente, nella stanza 
accanto, col Pantuliano: poi 
riapparve annunciando: « nun 
ve poss'accuntenta'. Chillu là 
nun se ne vuole andà ».

ro di più le torture della po­
lizia politica o il « fascino » 
personale dell’imperatore.

Si parlava di « miracolo ». 
Si chiudevano gli occhi da­
vanti ai risvolti, gravidi 
di tempestose minacce: la 
espulsione di milioni di con­
tadini dalla terra, la loro 
trasformazione in proletari 
mal pagati, in sottoproletari, 
in disoccupati; la distruzio­
ne di valori discutibili, ma 
radicati, e la loro sostituzio­
ne con i cascami più dete­
riori della cultura euro-ame­
ricana; il dilagare della spe­
culazione e della corruzione 
più sfrenate; l'accentuarsi 
delle disuguaglianze sociali, 
della « forbice » fra estrema 
ricchezza ed estrema m ise­
ria.

Così è venuta (inevitabile) 
la crisi, la rinuncia forzata  
ai piani più ambiziosi (per 
esempio, la costruzione di 
centrali atomiche), infine la 
rivolta.

Riteniamo si debba andar 
cauti nella riflessione e 
guardarsi dalle facili e fre t­
tolose generalizzazioni. É ’ e- 
vidente, tuttavia (e anche 
sorprendente), il carattere di 
quasi-unanimità del rifiuto 
popolare. Con lo scià sembra­
no schierati soltanto i gene­
rali, alla testa di un eserci­
to dotato delle armi più co­
stose e sofisticate (alcune an­
cora sconosciute ai soldati 
della NATO). Tutti gli altri 
sono contro: borghesi e pro­
letari, preti e contadini. Cia­
scuno (ceto o individuo) spie­
ga e giustifica il suo rifiuto 
personale o di classe secondo

la sua cultura, la sua conce­
zione del mondo, il suo m ag­
giore o minore grado di m a­
turità politica, la sua fede 
religiosa o il suo laicismo; 
guardando con nostalgìa a 
un passato che, nel ricordo 
mitizzante, appare come una 
età dell’oro, abbondante di 
giustizia e felicità; oppure 
mirando a un futuro rivolu­
zionario di liberazione defi­
nitiva e totale; recitando il 
Corano o leggendo (di nasco­
sto) Lenin; oppure (più mo­
destamente e cautamente) 
proponendo di riprendere a 
tessere la storia iraniana dal 
movimento democratico del­
l'inizio del secolo: un’epoca 
anch’essa rivissuta come glo­
riosa e ricca di promesse 
non mantenute dallo squalli­
do, insopportabile presente.

La mancanza di unità fra  
gli uomini, gruppi, partiti, 
movimenti che si oppongono 
all’* orribile sviluppo » volu­
to dallo scià, è purtroppo co­
sa nota. Manca, perciò, al 
momento, la necessaria al­
ternativa. Non si vede anco­
ra, nel vasto e tumultuoso 
panorama, una forza capace 
di dirigere le altre nella ri­
cerca necessaria e urgente 
di una via di uscita dalla 
crisi che insanguina il paese 
e rischia di farlo esplodere 
in una guerra civile. Non 
c ’è, se non come precaria 
somma di speranze ancora 
vaghe e forse contradditto­
rie, un contro-progetto vali­
do e realistico che faccia 
dell’essere umano un sogget-

percorrono le strade della

to e un fine, non uno stru­
mento subalterno, dello svi­
luppo. E’ questo un dramma 
nel dramma iraniano, anche 
esso degno di attenta rifles­
sione.

Ma più vistoso, imponen­
te, ricco di ammonimenti, è 
l'altro aspetto, quello che ab­
biamo indicato fin dall'ini­
zio: il fallimento di un « mo­
dello » di sviluppo capitali­
stico (e autoritario) in un 
paese del Terzo Mondo pur 
dotato di immense risorse.

E ’
una grossa lezione per tutti, 
naturalmente, ma in partico­
lare per due generi di per­
sone: sia quelle che sbriga­
tivamente pretendono di get­
tare a mare come ferrivec­
chi tutto il patrimonio di 
esperienze, successi (ed er­
rori, certo, anche errori) del 
movimento socialista e co­
munista (è superfluo ricor­
dare il carattere di « vetri­
na» e di « bastione » pro-oc- 
cidentale conferito all'Iran 
dallo scià e dai suoi alleati) ; 
sia quelle altre che. di fron­
te  ai difficili problemi da 
risolvere, sono tentate dal ri­
corso alla maniera forte.

Fal­
limentare entro i suoi stessi 
confini (m entre fino a qual­
che tempo fa  nutriva vellei­
tà esportatrici) il modello 
iraniano è, esso sì, un inu­
tile ferrovecchio che un po­
polo intiero è impaziente di 
sostituire.
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Concluso il consiglio generale della CGIL

Lama: la linea dell'EUR 
deve vivere nelle lotte

ROMA — La CGIL non è 
chiusa in trincea, ma impe­
gnata in campo aperto in una 
grande battaglia per il cam ­
biamento. L’EUR resta  più 
che mai la strategia per 
orientare questo scontro. 
« Qualcuno ha detto che non 
si scorge più qual è il nemi­
co — ha polemizzato Lama 
concludendo i lavori del 
consiglio generale. — In real­
tà chi non lo vede è cieco. 
Siamo in lotta contro le for­
ze che si oppongono al rinno­
vamento. Una politica come 
quella adottata in questa fa ­
se dal sindacato trova una 
opposizione forte e tenace, 
ha risvegliato le forze più 
dure della conservazione, an­
che quelle che sembravano 
momentaneamente assopite. 
Le scelte che abbiamo com­
piuto, infatti, non possono cer­
to andare bene per tutti. Non 
vogliamo premiare ogni esi­
genza e rivendicazione ». E ’ 
la ragione vera di alcune dif­
ficoltà, anche . se non è la 
sola. Il sindacato, infatti, non 
ha saputo esprim ere in pieno 
lo spirito offensivo della li­
nea dell’EUR e vuole guar­
dare anche al proprio inter­
no per superare ogni impac­
cio e ogni ritardo. Su que­
sta  strada la CGIL si è mos­
sa per prima, avviando « una

vepifi,ca fondata sulla ragio­
ne — ha insistito L am a’»— li­
bera, senza pastoie, che par­
ta dai fa tti e rifugga da un 
linguaggio ambiguo ».

In ta l senso si esprime an­
che l’ordine del giorno con­
clusivo votato dal consiglio 
generale a  stragrande mag­
gioranza (solo S su 260 i voti 
contrari), con il quale si ap­
prova la relazione del segre­
tario  generale, si assume il 
documento presentato da Zuc­
cherini a nome della segrete­
ria  « con i primi contributi 
emersi dalla discussione », 
aprendo un ampio dibattito 
a  tutti i livelli, le cui conclu­
sioni saranno tra tte  da un’al­
tra  sessione del consiglio ge­
nerale, da tenersi prim a del­
l’inizio dei congressi regiona­
li previsti per la prossima 
prim avera.

Ma cos’è s ta ta  questa riu­
nione che per tre  giorni ha 
impegnato il massimo orga­
nismo dirigente della CGIL?

Il dibattito è stato tut- 
t’altro che « stanco », ma ha 
toccato i nodi di fondo sinda­
cali e politici. In primo luogo 
— lo ha sottolineato Nella 
Marcellino — bisogna supera­
re là falsa idea che le dif­
ficoltà. che pure esistono e 
serie, stiano portando il mo­

Una nuova accusa contro 
Carlo Ponti : truffa 
ai danni dello Stato

Una nuova pesante accusa è stata  mossa dalla Procura 
della Repubblica di Roma al produttore cinematografico Car­
lo Ponti, già sotto processo per esportazione clandestina di 
oltre dieci miliardi di Ime, reato di cui è chimato a rispondere 
insieme alla moglie, Sofia Scicolone (in arte Loren), alcuni 
suoi collaboratori e « prestanome » e alcuni funzionari di ban­
ca.

Il sostituto procuratore Paolino Dell’Anno, infatti, ha aper­
to un nuovo procedimento per tru ffa ai danni dello stato, ag­
gravata dalla continuità e dal danno rilevante. Secondo quanto 
si è appreso il magistrato accuserebbe in sostanza Ponti di 
aver chiesto ed ottenuto finanziamenti statali per « film in co- 
produzione » con società estere mai realizzati o prodotti in mo­
do tale da non avere i requisiti per cui sono previste le agevo­
lazioni.

Cario Ponti e (sotto) Sofia Loren

vimento sindacale ad una 
sconfitta, sottovalutando, co­
sì. i risultati importanti otte­
nuti. La realtà, invece, è che 
si sono aperte nuove frontie­
re della lotta di classe. La 
nuova maggioranza — come 
ha detto Militello — ha ria­
perto nelle classi sociali e 
nelle forze politiche elementi 
di confronto e di scontro, ha 
rimesso in discussione asset­
ti tradizionali. « L'emergen­
za, insomma — ha ribadito 
Lama nelle conclusioni — 
non è certo una tregua ».

Certo, il movimento deve 
saper en trare più nel merito 
e deve far diventare la tema­
tica della programmazione 
che proprio l’EUR ha - posto 
come centrale per il sindaca­
to, terreno di iniziativa e di 
lotta.

« La ricerca — ha r i ­
levato Donatella Turtura — 
deve concentrarsi sul nodo 
centrale del Mezzogiorno che 
non può essere risolto solo 
con il decentramento dell’in­
dotto dal nord al sud. ma 
principalmente con una poli­
tica economica complessiva 
finalizzata allo sviluppo m e­
ridionale. E’ questa la rispo­
sta al piano Pandnlfi che di­
ce: esportazioni per l’econo­
mia del nord e  lavori pubbli­
ci al sud ».

Proprio il piano triennale 
è una delle questioni centrali 
del confronto politico e della 
discussione nel sindacato. C’è 
chi sostiene — come Lettieri, 
che insieme a Sciavi ha pre­
sentato un documento alter­
nativo alla linea dell’EUR — 
che la bozza Pandolfi ha spo­
sato le posizioni della Con- 
findustria.

In realtà — ha 
detto Lama — la Confindu 
stria rifiuta ogni ipotesi di 
programmazione (e lo ha ri­
petuto Carli ancora l’altro 
ieri) m entre il documento del 
ministro del Tesoro pur non 
essendo certamente un piano 
costituisce una base di di­
scussione. E così si è espres­
so l’insieme del movimento 
sindacale.

Se si volesse tra rre , in de­
finitiva, un bilancio di que­
sta importantissima riunione, 
bisognerebbe a nostro avviso 
parlare di un grande sforzo 
di analisi, di approfondimen­
to, guidato da una forte vo­
lontà unitaria. Ciò non si-

Nel Mezzogiorno 
il 14% degli 
occupati lavora 
fuori il comune 
di residenza

ROMA — Nel Mezzogiorno, 
secondo i più recenti dati 
statistici dell’Ista t a  propo­
sito della popolazione, l’85% 
degli occupati lavora nello 
stesso comune di residenza, 
il 14% lavora invece fuori 
del proprio comune.

Sempre nel Mezzogiorno, 
la grande maggioranza de­
gli occupati (il 44,7%) non 
usa alcun mezzo di traspor­
to; è questa una percentua­
le nettam ente superiore a 
quella del complesso naziona­
le (31,7%). Nel Sud, invece, 
i valori più elevati si hanno 
nel Molise, in Basilicata, in 
Calabria.

gnifica appiattimento, tanto 
più che il dibattito non si è 
cristallizzato in confronti dì 
componente. I singoli dirigen­
ti. centrali e periferici, le di­
verse ispirazioni politiche e 
ideali, hanno trovato in que­
sti tre  giorni la sede per un 
confronto vero, che non esclu­
de nessuno e che continuerà 
nelle province e nelle fabbri­
che.

E’ ridicolo, quindi, cer­
care — come qualcuno ha fat­
to — capri espiatori. In qual­
che giornale si è  parlato per­
sino di dimissioni. « Quando 
la CGIL lo vorrà, saprà co­
me farlo — ha detto Lama. — 
Certo io ho un difetto che 
mi deriva da una milizia di 
34 anni nell’organizzazione: in 
una fase calda di lotta non 
scappo ». Luciano Lama

Um berto A g n e lli 
dovrà chiarire 

la sua posizione 
di senatore e 

di vicepresidente 
della F IA T

ROMA — Umberto Agnelli 
dovrà chiarire la sua posi­
zione di senatore e di vice- 
presidente della FIAT dinan­
zi alla giunta delle elezioni 
del Senato. Lo ha proposto 
il relatore sen. M urmura, ri­
ferendosi alla legge 27-2'58 
che tra  l’altro  dice testual­
m ente che « non sono eleg­
gibili coloro che in proprio 
o in qualità di rappresen­
tan ti legali di società o di 
imprese private risultino vin­
colati con lo S ta to  per con­
t ra tt i  di opere ecc. » o « 1 
rappresentanti, am m inistra­
tori e dirigenti di società e 
imprese volte al profittò  di 
privati e sussidiate dallo S ta­
to con sovvenzioni ».

Dopo am pia discussione, la 
giunta del Senato ha delibe­
rato  all'unanim ità  che il se­
natore Agnelli chiarisca la 
sua posizione in m erito alla 
sua carica di vicepresidente 
della FIAT.

Elezioni a sorpresa al congresso di Bari

Ln giovane francese 
nuovo segretario del PR
Jean Fabre, 30 anni, obiettore eli coscienza, residente in Belgio

BARI — Tutti i contrasti che 
isistono dentro il Partito ra- 
licale, più o meno sopiti o 
juanto attenuati e messi in 
imbra nei giorni scorsi, sono 
remiti fuori in modo clamo- 
•oso nelle ultime ore di que­
sto XX congresso radicale. 
Spunto per la « bagarre » è 
d a ta  l’elezione del segretario 
del partito e del gruppo diri­
gente; ma si è avuta la net­
ta  sensazione che i punti fon­
damentali del dissenso vada­
no oltre la questione delle ca­
riche e investano problemi 
politici di sostanza.

Il nuovo segretario è Jean  
Fabre, un francese che vive 
in Belgio; 30 anni, obiettore 
di coscienza, figura non mol­
to conosciuta, almeno qui in 
Italia. La sua elezione è s ta­
ta davvero sofferta. Ha otte­
nuto 187 voti su 287. La can­
didatura, ufficialmente, è 
stata proposta nella prima 
m attinata, dalla presidenza 
del congresso. Ma fino a sera 
sono rimaste in piedi diver­
se candidature alternative: 
quella di Pannella, quella del­
la Bonino, quella di altri per­
sonaggi meno noti; ma so­
prattutto quella del segreta­
rio uscente, Adelaide Agliet- 
ta, che e ra  il vero candidato 
in contrapposizione, appoggia­
to da larga parte dei congres­
sisti.

La candidatura Fabre si­
gnifica sconfìtta dell'attuale 
gruppo dirigente, elezione di 
un segretario solo di faccia­
ta, e delega ai vecchi lea-, 
ders (soprattutto a Pannella) 
della direzione reale del par­
tito.

Ora si tra tte rà  di vedere 
quanto questa soluzione a sor­
presa del congresso peserà 
sulla futura fisionomia del 
partito. Se cioè, il successo 
dell’operazione Fabre signi­
ficherà anche ribaltamento 
delle indicazioni venute da 
questa assemblea di Bari r i­
guardo alla necessità di proiet­
ta re  l’azione del partito su 
nuovi terreni politici e socia­
li, attraverso un rapporto con 
i partiti di sinistra diverso 
dal passato.

Conclusa la conferenza di Perugia

I giovani repubblicani 
per il PCI al g o v e rn o *

PERUGIA — La riflessione 
era partita da sollecitazioni 
quasi esclusivamente sociolo­
giche. E visti i temi messi 
sul tappeto dalla relazione in­
troduttiva di Ugo Magri si 
sarebbe potuto pensare che 
la discussione potesse rim a­
nere invischiata in una sor­
ta di cultura dell’astratto.

Man mano che il dibattito 
si è snodato, la realtà e la 
politica italiana hanno fatto 
prepotentemente il ritorno 
sulla scena della sala Bru- 
gnoli di Palazzo Cesaroni di 
Perugia dove
si è conclusa la conferenza 
nazionale di organizzazione 
della Federazione giovanile re­
pubblicana (FGR) fino all’e­
pilogo che è stato tutto  « po­
litico ». Il segretario naziona­
le della FGR Enzo Bianco, 
in polemica aperta anche con 
Ugo La Malfa, per quanto 
l’anziano leader aveva detto 

in occasione della 
apertura del convegno, ha 
tracciato un’ipotesi di lavoro 
non solo per le organizzazio­
ni giovanili, ma per l’intero 
schieramento politico italiano: 
se si vogliono risolvere, ha 
detto in sostanza, i grandi 
problemi del Mezzogiorno è 
necessario che il PCI entri 
al governo e si costituisca 
davvero un esecutivo per la 
emergenza. I duecento conve­
gnisti hanno applaudito a lun­
go le affermazioni di Bianco.

Del resto la stessa relazio­
ne introduttiva di Magri e il 
dibattito che poi si era svi­
luppato avevano posto una se­
rie di problemi molto reali. «Il 
disimpegno ti em argina» era 
scritto come parola d’ordine 
in un grande taze bao verde 
collocato sopra la presidenza 
del convegno alla sala Bru- 
gnoli. Su questa parola d’or­
dine e sulla necessità di « dif­
fondere tra  le nuove genera­
zioni valori capaci di alimen­
tare un impegno severo e 
una tensione continua» si è ar­

ticolata questa tre  giorni 
perugina dei giovani repub­
blicani.

Certo, si è discusso a lun­
go anche della crisi della 
Federazione giovanile. Davve­
ro, ci si è chiesti, i movi­
menti giovanili racchiudono in 
sé i più gravi difetti dei ri­
spettivi partiti? Cosa bisogna 
fare per uscire da quest’im­
passe, dal disimpegno attua­
le? Le risposte però sono sta­
te univoche e tutte incentra­
te sul rilancio di una poli­
tica di democrazia.

Massimo D’Alema, segreta­
rio nazionale della FGCI, nel 
corso di una tavola rotonda 
ha detto chiaramente: si
trattava di raccogliere le no­
vità positive e soprattutto la 
domanda di partecipazione e 
di potere che i giovani han 
no espresso, la concezione 
più larga e estesa della poli­
tica che si è afferm ata dopo 
il 1968. E accanto a questo 
— ha aggiunto D’Alema — 
occorreva esercitare in modo 
più fermo e chiaro una cri­
tica delle posizioni "neoro­
mantiche” di rifiuto negati­
vo del potere e di rifiuto del­
la scienza come strumento 
d ’interpretazione e trasform a­
zione della realtà.

Ma anche Gianni Baget 
Bozzo che ha partecipato co­
me invitato al convegno del­
la FGR e che ha svolto una 
relazione assai lucida sulla 
crisi dei giovani, ha posto 
la questione del rilancio della 
« politica ». In  conclusione, 
per superare il disimpegno 
giovanile, c’è bisogno (l’ave­
va detto D’Alema ma è stato 
ripreso anche da Enzo Bian­
co) di organizzazioni giova­
nili autonome e vitali che non 
liano puri strum enti pedago- 
;ici volti ad organizzare il 
.onsenso dei giovani attorno 
i partiti ma al contrario « e- 
edi » della concezione più 
arga ed estesa della ponti-
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GIORNATA DI LOTTA IN PUGLIA, BASILICATA E SICILIA

I lavoratori uniti 
per vincere la 

«guerra» dell’acqua
Manifestazioni unitarie nel Salento, Senisese e Valle 
del Bradano - Gli obiettivi per difendere l'occupazione

«In piazza insieme 
contro chi 

punta a dividerci»
La lotta delle migliaia di lavoratori lucani ha aperto il 
confine della vertenza Basilicata - Il comizio di Lazzarini

CASARANO (Lecce) — Da 
questo estremo lembo della 
Puglia che è il Salento alle 
non vicine zone del Senisese 
e della Valle del B radano in 
Basilicata, dalle fabbriche 
dell’Ita lsider di T aran to  e 
della M ontedison di Brindisi 
in  te rra  pugliese, alla Liqui- 
chimica di F errand ina in te r­
ra lucana, si è sollevata 
con lo sciopero generale 
proclamto dalle organizzazio­
ni sindacali un itarie  di Puglia 
e Basilicata, la protesta per 
la crisi che colpisce l’agricol­
tu ra , le zone in terne e il tes­
suto industriale delle due re­
gioni.

Il movimento sindacale u- 
n itario  non ha  solo protesta-

• o m a insieme agli occupati, 
i disoccupati, ai giovani, agli 
studenti, ha indicato obiettivi 
precisi di sviluppo che ri­

guardano opere irrigue, zone 
interne, finanziam enti della 
legge per la sistem azione i- 
drologica, interventi per i 
punti di crisi nel settore in­
dustriale, attivazione dell’area 
industriale nella zona del Se­
nise (Basilicata) nel quadro 
di in terventi nelle due aree, 
pugliese e lucana, capaci a n ­
che di stim olare l’iniziativa 
p rivata  nella meccanica 
strum entale e nell’industria 
collegata all’edilizia.

Ecco perchè m entre
si svolgeva una 

grande manifestazione di zo­
na di braccianti, operai e co-

PALERMO — Quelli di Mes­
sina sono arrivati con un 
treno speciale che ha rac­
colto le delegazioni, quan­
do ancora non era spuntata 
l’alba, in attesa nelle sta­
zioni lungo la costa tirre­
nica. Alla fine, dal treno 
arrivato alla « centrale » 
di Palermo, sono scesi in 
1500. Con campa nacci, fi­
schietti, decine di cartelli 
si sono incolonnati dando 
vita, prima ancora che co­
minciasse la manifestazio­
ne, ad un corteo che si è 
diretto in piazza Politea­
ma.

Come se si fossero passa­
te la voce altre delegazio­
ni — i braccianti di Cata­
nia e di Siracusa e quelli 
del più profondo interno, 
dell’ennese e di Caltanis- 
setta — hanno improvvisa­
to altri cortei. Sono arri­
vati in piazza ognuno da 
un punto diverso accolti 
dai lavoratori palermitani 
che attendevano già sin 
dalle nove.

Alle 11 quando Donatel­
la Turtura, segretario ge­
nerale della Federbraccìan- 
ti-CGIL era a metà del suo 
comizio dal fondo della 
piazza l’ondeggiare di gran­
di striscioni annunciava lo

Ioni (che hanno chiesto con 
forza l’approvazione della 
legge sui p a tti ag rari nel te ­
sto  già approvato dal Senato) 
in questa pa rte  dell’estremo 
Salenti che attende da anni 
l’acqua per le trasform azioni, 
contem poraneam ente si svol­
gevano a ltre  due combattive 
m anifestazioni di zona a li­
sina e a Senise in Basilicata, 
due centri em blem atici di 
quella Basilicata che vuole 
uscire definitivam ente dalla 
m orsa del sottosviluppo, del­
l’arretratezza e dell’assisten­
za.

E m entre  nei se t­
tori dell’industria e dell’agri­
coltura delle province di Lec­
ce, T aran to  e Brindisi si è 
scioperato per otto  ore, nelle 
fabbriche i lavoratori dell’I- 
ta lsider di T aranto , della 
M ontedison di Brindisi e del­
la Liquichimica di Ferrand ina 
si riunivano in assemblea.

Significativo il fa tto  che a l­
la manifestazione di Senise 
in  B asilicata hanno  parteci­
pato delegazioni dì operai e- 
dili e metallurgici di T aranto, 
e che all’assemblea degli o- 
perai della Montedison di 
B rindisi abbiano partecipato 
lavoratori della Liquichimica 
di Ferrandina.

Il richiam o che a  conclu­
sione di queste note vogliami 
fare  alle grandi lotte del 1947 
dei lavoratori pugliesi e lu­
cani per l’irrigazione e le

arrivo di altre centinaia 
di braccianti e coloni. E 
« m ontata » così la manife­
stazione regionale dei la­
voratori della terra che 

ha portato nel cuore di 
Palermo la protesta ma an­
che le proposte per una a- 
grictìltura moderna, per un 
diverso sviluppo. Malgra­
do i ritardi, le inadempien­
ze, le discutibilissime scel­
te del governo regionale e, 
in particolare, dell’assesso­
re all’agricoltura, il demo- 
cristiano Giuseppe Aleppo 
(molti gli slogan diretti 
contro di lui) in diverse zo­
ne della Sicilia braccianti e 
contadini hanno messo tu t­
to il loro impegno per il rin­
novamento dell’agricoltura.

Cartelli e striscioni, pro­
prio a Paler­
mo, ne sono sta ti testimo­
nianza: erano portati dal 
membri di cooperative a- 
gricole, di allevatori, di 
ortocultori, di mezzadri e 
coloni. Accanto, cartelli e 
striscioni della Sicilia anti­
ca, delle campagne desola­
te, di quelle zone interne 
per le quali le promesse 
tante volte fatte non si so­
no mai tradotte in realtà. 
Ma anche della Sicilia nuo­
va, che vuole un diverso 
sviluppo dell’agricoltura.

trasform azioni — che dettero  
v ita  all’en te irrigazione di 
Puglia e Basilicata — non è 
solo diremmo storico, 
sciopero è il prosieguo
di quella lo tta  con un  im ­
pegno ancora più unitario , in 
condizioni nuove e con obiet­
tivi più precisi e qualificanti.

Top secret

Riunione 
mondiale 
di leader 
della DC

CADENABBIA, - Tutti i 
maggiori leader democristiani 
del mondo — da Zaccagnini, 
a Fanfani, a Andreotti al cileno 
Frei, al francese Lecanuet, al 
belga Tindemans, al tedesco 
Kohl — si sono dati convegno 
a Villa Collina che fu la resi­
denza estiva del cancelliere 
Adenauer. Qual è lo scopo di 
questo «summit»? Di che cosa 
si discute? Le domande, poste 
e riproposte dai giornalisti ai 
leader democristiani non trova­
no risposta. Mariano Rumor, 
presidente dell’Unione mondia­
le democratica cristiana che ha 
promosso la riunione, svicola 
subito: «È un incontro al cami­
netto, del tutto informale, con 
tematica aperta e senza agen­
da». E per smorzare la curiosità, 
aggiunge: «Non ci saranno né 
decisioni, né risoluzioni».

Flaminio Piccoli, presidente 
della DC italiana, se la cava 
con un amabile sorriso: «Sono 
un ospite». Andreotti, che è 
giunto direttamente da Siena 
dove si era incontrato col can­
celliere tedesco Schmidt, parla 
un po’ più a lungo ma non dice 
ugualmente niente: «Incontro 
per una comune riflessione, per 
un aggiornamento delle idee 
della Democrazia cristiana che 
sono una matrice comune ma 
che hanno bisogno di una pie 
sentazione esteriore più chiara 
anche in altri paesi con caratte­
ristiche e tradizioni diverse dalle 
nostre e soprattutto verso i paesi 
del terzo mondo».

Andreotti è convinto che la 
Democrazia cristiana «abbia 
qualcosa da dire» in questa di­
rezione ma non è escluso, stan­
do ad alcune indiscrezioni, che 
uno dei temi che verranno af­
frontati intorno al caminetto sia 
di più vicina attualità. In altre 
parole le prossime elezioni eu­
ropee (giugno 79) dovrebbero 
occupare non poco spazio nel­
l’incontro di Cadenabbia.

Si parla già di un parlamento 
— il primo eletto a suffragio 
universale diretto — che dovrà 
assumere un ruolo «costituente» 
per ampliare i pochi poteri che 
ha l’attuale Assemblea di Stras­
burgo. Non è indifferente quin­
di la presenza in una assise che, 
comunque, sarà un punto di ri­
ferimento per dirigere gli svi­
luppi dell’unità europea. La 
DC, insomma, sembra alla ri­
cerca di un «aggiornamento di 
idee» per poter «dire qualcosa», 
secondo l’espressione di An­
dreotti, agli europei prima an­
cora che agli africani, agli asia­
tici o ai sudamericani.

IRSINA — Chi. ancora poche 
settimane fa, sperava di sca­
tenare dei conflitti di inte­
resse fra  «poveri-» esasperan­
do il rivendicazionismo cor­
porativo e  facendo leva sul 
malcontento dei lavoratori 
più provati dalla crisi eco­
nomica, è stato sconfitto 'dal­
la mobilitazione sindacale 

I lavoratori della Puglia 
e della Lucania sono scesi in 
lotta, per la prim a volta as­
sieme e sulla base di una 
piattaform a elaborata unita­
riamente.

A Senise, Casarano e Irsìna 
migliaia di lavoratori scan­
dendo gli stessi slogans, mo­
bilitandosi per gli stessi o- 
biettivi, hanno allargato oltre 
i confini regionali la strategia 
di una lotta che pure partiva 
da esigenze e aspettative lo­
cali.

Dopo il grande sciopero 
regionale lucano del 16 scor­
so, il movimento sindacale ha 
avuto il merito, con questa 
nuova iniziativa, di aggancia­
re  la battaglia politica e so­
ciale della «vertenza Basilica­
ta» ad una situazione, quella 
pugliese, per tanti versi simi­

le alla nostra; gli stessi pro­
blemi per migliaia di giovani 
disoccupati, la  difficile situa­
zione dell’industria in parti­
colare della chimica, la situa­
zione degli edili e dei fore­
stali.

«Nel passato, ci ha detto 
un bracciante che sfilava ad 

Irsina, qualche notabile DC 
preferiva parlare di contrap­
posizione tra  le due regioni 
nell’utilizzo delle acque irri­
gue: la Basilicata è ricca di 
acqua e deve attendere l ’ero­
gazione dalla Puglia. Oggi il 
movimento sindacale, riflette 
e lotta su obiettivi precisi ed 
unitari che salvaguardano gli 
interessi di tutto il mondo 
del lavoro».

Il secondo punto della p ia t­
taform a rivendicativa richie­
de risposte in merito alle 
due aree da parte del gover­
no sia in relazione al rispetto 
degli accordi intervenuti con 
i sindacati che ai piani della 
675 che a piani di intervento 
delle due regioni.

La protesta dei lavoratori

concentrati a Senise ha ri­
chiesto con forza l’attuazione 
degli impegni per l'attivizza- 
zione dell’area industriale di 
quella parte della Basilicata. 
Alla manifestazione di Irsina, 
come a quella di Senise, era-, 
no presenti forti delegazioni 
dei comuni pugliesi di Gino­
sa, Castellaneta, ecc.

Pericolo di fuga

Gli imputati 
Lockheed 
sorvegliati 

notte 
e giorno 

dalla polizia
POMA — E ’ stata una nota 
della DIGOS di Roma l’8 no­
vembre, trasm essa dallo stes­
so ministro Rognoni a indur­
re il presidente Rossi ad 
em ettere l'ordinanza, deposi­
ta ta  in cancelleria, che 
obbliga Ovidio ed Antonio Le- 
febvre a  presentarsi tutti i 
giorni al comando dei carabi­
nieri di via Garibaldi 41

La
nota deila DIGOS, infatti, fa 
un esplicito accenno alla pos­
sibilità di fuga dei due fra ­
telli Lefebvre, e suggerisce 
« opportune misure cautela­
tive ».

Copia dell’ordinanza è 
s tata naturalm ente trasm essa 
alla legione carabinieri e  al 
comando del nucleo di poli­
zia giudiziaria della Corte Co­
stituzionale (anch’esso com­
posto da carabinieri).

anche Duilio Fanali, il segre­
tario  di Tanassi, Bruno Pal- 
miotti, M aria F ava e  Vitto­
rio Antonelli, quattro degli im­
putati laici nel processo Loc­
kheed, verranno sorvegliati 
a  vista dagli agenti di polizia 
24 ore su 24.

In commissione alla Camera

« Pasticcio » de a favore 
di funzionari pubblici

ROMA — n  rigore non è il 
forte della DC o, almeno, di 
alcuni uomini di governo. Un 
esempio? Eccolo : prendendo 
a pretesto un disegno di leg­
ge teso a sistem are in orga­
nico i messi notificatori del­
l’am m inistrazione periferica 
delle imposte dirette (un a t­
to  doveroso), il sottosegreta­
rio Tambroni Armaroli ha 
cercato di fa r  passare, nel 
progetto, em endam enti che 
alterano la norm ativa con­
cernente l’accesso alla ca r­
riera di dirigente dello Stato, 
e ciò a favore di funzionari 
del m inistero delle Finanze.

Il caso si è posto a l Comi­
ta to  pareri della Commissio­
ne affari costituzionali del­
la Camera; già pronunciato­
si a ll’unanim ità  contro gli 
em endam enti proposti da 
Tam broni Armaroli, il comi­
tato, su nuova richiesta del 
rappresentante del governo, 
ha  dovuto procedere ad

! un riesame degli stessi. E qui 
: si è avuto un piccolo colpo 

di scena: i deputati della DC,
I rinnegando le loro posizioni, 

hanno chiesto una modifica 
del voto del Comitato espres­
so nella precedente seduta. 
Per contro, i deputati comu­
nisti Cannilo e Moschini han ­
no duram ente criticato  l’a t­
teggiam ento dei dem ocristia­
ni, che appare tan to  più gra- 

I ve in un momento politico 
così serio per il paese. E han- 

1 no chiesto che sulla m ate­
ria si pronunci la Commissio­
ne affari costituzionali.

La m anovra DC-governo è 
quindi per ora bloccata. Certo 
è che l’esigenza di coerenza 
e di giustizia per il pubblico 
impiego, che tu tti i partiti 
della maggioranza hanno di­
chiarato  di condividere, non 
può restare circoscritta ad 
espressioni verbali, ma deve 
costituire un impegno per 
tu tti.

Palermo si è 
• trasformata 

in un unico 
grande corteo

Migliaia di contadini e braccianti in piazza
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Proposte dal convegno dei lavoratori in Europa

Facile bersaglio della crisi 
l’emigrato italiano 

chiede contromisure

Dal documento ap­
provato a Lussembur­
go: « E ’ ormai tempo 
di positive ed effica­
ci decisioni realizza- 
tive »

LUSSEMBURGO -  E' tra ­
scorsa una lunga stagione, 
quasi quattro anni dalla Con­
ferenza nazionale deH’emigra 
zione. E ora non si può più 
aspettare, occorrono fatti. Il 
Convegno degli emigrati ita ­
liani in Europa, che si è con­
cluso a Lussemburgo do­
po tre  giorni di lavori, si è 
pronunciato con estrema chia­
rezza. « E’ ormai tempo di po­
sitive ed efficaci decisioni 
realizzative » afferm a uno dei 
documenti finali, dopo aver 
espresso « una critica severa 
e il sentimento di generale 
insoddisfazione per l’inade­
guatezza degli impegni fin 
qui mantenuti » dal governo. 
L’assemblea, composta dai 
rappresentanti dei partiti, dei 
sindacati, delle Regioni e del­
le associazioni degli emigrati, 
lo ha approvato con un forte 
applauso.

Alle sedute in assemblea ge­
nerale si è alternato, in que­
sti tre  giorni, il lavoro di 
quattro commissioni che si 
sono occupate di temi speci­
fici: occupazione, partecipa­
zione e diritti democratici, 
scuola, stam pa e informazio-

II dibattito è stato inten­
sissimo (oltre 2S0 interventi), 
a tra tti anche vivace come 
del resto era logico atten­
dersi visto che da anni gli 
em igrati costituiscono il ber­
saglio più esposto ai colpi 
di una crisi che si misura in 
decine e decine di migliaia 
di licenziamenti e di rientri 
forzosi. E l'unità è stata rag ­
giunta su posizioni chiare che 
non lasciano spazi agli equi­
voci.

Il governo ha ricevuto mol­
ti rimproveri, per ritardi, in­
sufficiente iniziativa, gravi re­
more nel procedere sulla s tra ­
da che la Conferenza deU'emi- 
grazione aveva indicato con 
precisione. Ma il convegno 
non è mai scivolato (e qual­
che tentativo c ’è pur stato) 
su una linea protestataria che 
avrebbe inevitabilmente ap­
prodato alla riva della steri­
lità. I delegati
della FILEF, come quelli di 
altre  forze e organizzazioni, 
hanno lavorato con successo 
per dare alla denuncia lo 
sbocco di richieste precise di 
impegno per il governo.

Questa « concretezza », co­
me osserva on.
Giàhni Giadresco, commen­
tando i risultati del conve­
gno, dà un contributo note­
vole all’afferm arsi dell’esi­
genza di scelte operanti nel­
l’azione del governo: « I fat­
ti rivendicati dai nostri lavo­
ratori all'estero significano in­
nanzitutto una politica della 
emigrazione che affronti i no­
di della crisi e dell’occupazio­
ne e che superi la politica as­
sistenziale per passare a una 
effettiva partecipazione de­
mocratica degli emigrati ».

L’altro aspetto su cui G iadre­
sco mette l’accento è « la 
consapevolezza em ersa nel 
convegno, che oggi la nuo­
va maggioranza parlam entare 
può finalmente consentire di 
'fare dell’emigrazione una que­
stione nazionale e non un 
problema ché riguarda solo 
gli em igrati ».

Ecco una sintesi di alcune 
parti’ — quelle che ci sem­
brano più significative — dei 
documenti delle commissioni.

OCCUPAZIONE: si chiede 
una programmazione coordi­
nata su scala nazionale e" co­

m unitaria per « l’ampliamento 
dell'apparato produttivo nelle 
zone particolarmente depres­
se ».

I problemi dell’em igra­
zione devono essere assunti 
tra  gli obiettivi fondamentali 
del piano Pandolfi.

Sul piano
europeo la prossima confe­
renza tripartita  (governi-com­
missione CEE-parti sociali) 
dovrebbe decidere le linee di 
una strategia di rilancio eco­
nomico fondato sullo sviluppo 
dell’occupazione: sarà compi- 
tq del nostro governo porre 
sul tappeto, anche in quella 
sede, le esigenze degli emi­
grati, a cominciare da un ag­
giornamento dei regolamenti

comunitari che garantisca la 
piena parità di diritti. Occor­
re un’azione più incisiva nei 
confronti delle istituzioni co­
munitarie, e migliori accordi 
bilaterali con i Paesi che non 
fanno parte della CEE come 
la Svizzera. Il principio re ­
sta quello di assicurare la 
parità anche per i lavoratori 
extra-comunitari.

PARTECIPAZIONE: biso
gna portare avanti rapida 
mente la legge di riform a dei 
Comitati consolari, che devo­
no avere poteri non solo con­
sultivi, ma decisionali, e co­
stituire finalmente l ’organi­
smo nazionale rappresentativo 
dell'emigrazione. Il governo 
deve promuovere iniziative

S o tto lin e a to  l'im p e g n o  nel cam po d e ll'e m ig ra zio n e

I! contributo del PCI al 
successo del Convegno 
di Lussemburgo
Com e si può passare d a lle  p a ro le  ai fa tti. • P r o s p e tta te  le 
poss ib ilità  di s o lu zio n e  p e r t u t ti  I graW  e seri pro b le m i

Concludendo il Convegno 
di Lussemburgo su « L’emi­
grazione italiana in Euro­
pa », il sottosegretario on. 
Franco Foschi ha ricono­
sciuto che il PCI è, tra  
le forze politiche italiane, 
il partito più impegnato sui 
problemi dell’emigrazione. 
Il riconoscimento, niente af­
fatto scontato sulla bocca di 
un uomo di governo con il 
quale il PCI ha avuto spes­
so occasione di polemica, 
ha forse sorpreso coloro 
che fanno professione di an­
ticomunismo in ogni mo­
mento. ma non gli emigrati.

Del resto, il modo stesso 
come il PCI si è
presentato al Convegno di 
Lussemburgo è stato una 
prova di serietà. Le delega­
zioni vdi emigrati di ogni 
Paese europeo comprende­
vano numerosi comunisti, i 
quali hanno lavorato per 
giungere al Convegno con 
posizioni unitarie respingen­
do i non pochi tentativi di 
chi voleva le sterili contrap­
posizioni. Erano presenti 
tre membri del Co­
mitato centrale, otto segre­
tari di Federazione all'este­
ro, sette parlamenari, sena­
tori, deputati e parlamenta­
ri europei, e numerosi mili­
tanti i quali hanno presen­
ziato a tutte le sedute della 
assemblea e delle commis­
sioni dando un elevato con­
tributo al dibattito e alle ri­
soluzioni che sono state 
adottate all’unanimità.

Non è superfluo dire che 
senza il contributo dei co­
munisti jl Convegno avreb­
be avuto ben diverso svol­
gimento e anche una diver­
sa conclusione. La presen­
za del PCI è stata determi­
nante per ottenere che la 
giusta recriminazione e la 
critica per le inadempienze 
della DC e del governo non 
scadessero sul terreno steri­
le della sola protesta o, ad­
dirittura, sfumassero nello 
attacco qualunquista al P ar­
lamento e alle istituzioni.

Le giornate di Lussembur­
go hanno al contrario data 
la conferma di una 'itua- 
zione nuova esistente nella

emigrazione italiana in Eu­
ropa, nella quale più diffi­
cili saranno le divisioni ar­
tificiose, i qualunquismi e le 
clientele che, in passato, so­
no stati i mali che hanno 
impedito la necessaria mo­
bilitazione unitaria in dife­
sa degli interessi dei lavo­
ratori italiani emigrati e 
delle loro famiglie.

L’impostazione data all’i ­
niziativa (convegno di stu­
dio) non era certo corri­
spondente alla necessità e al 
clima esistente oggi nei Pae­
si di emigrazione. Ma il di­
battito ha corretto tale im­
postazione per puntare for­
temente sull'esigenza ui 
passare dalle parole ai fat­
ti. Ed è a questo punto che 
si dovrà verificare nel P a r ­
lamento, come in mezzo agii 
emigrati, la volontà politica 
dei partiti, delle associazio­
ni. dei sindacati e, perchè 
no. anche dei consolati e 
delle nostre ambasciate. Le 
nostre rappresentanze di­
plomatiche e consolari non 
sono state risparmiate dal­
la critica degli emigrati. 
Tuttavia anche questa cri­
tica non è andata oltre il 
limite giusto di chi rispetta 
le prerogative della diplo­
mazia e chiede di essere ri­
spettato nella gestione so­
ciale della scuola e nella ge­
stione democratica dei Co­
mitati consolari, la cui de­
mocratizzazione è ormai un- 
procrastinabile.

I  temi centrali del Con­
vegno sono stati ovviamen­
te quelli dell’occupazione a 
della partecipazione demo­
cratica, ma si può dire che 
nulla è rimasto nell’ombra 
e che per tutti i problemi 
è stato indicato il modo giu­
sto di soluzione. H filo con­
duttore di questa azione, che 
esprime la convergenza di 
tante componenti diverse, è 
rappresentato dal riconosci­
mento che una politica per 
l ’emigrazione è urgente e 
che può essere realizzata 
soltanto nel quadro più ge 
nerale di una politica di so­
lidarietà nazionale e demo­
cratica.

presso am basciate e consolati 
per afferm are il ruolo dei 
partiti politici e dell’associa­
zionismo degli emigrati.

Il documento prende posi­
zione anche sulla questione 
delle elezioni per il P arla­
mento europeo, attorno alla 
quale in queste settimane si 
sono volute accendere pole­
miche spesso pretestuose e 
strumentali. Si afferm a, dun­
que, la necessità del voto «in 
loco » per tutti gli emigrati 
nei Paesi della CEE e si sol­
lecitano gli accordi necessari 
per la realizzazione delle con­
dizioni che sono indispensa­
bili perchè si possa votare 
all’estero: libertà di riunione 
e di propaganda, garanzia 
della libertà e segretezza del 
voto come vuole la nostra 
Costituzione. E dovrà anche 
esserci assoluta certezza che 
i lavoratori emigrati saranno 
protetti e tutelati contro «ogni 
discriminazione e rappresa­
glia, in conseguenza delle idee 
politiche espresse durante la 
campagna elettorale ». La 
mancanza di accordi con un 
Paese non dovrebbe impe­
dire il voto all’estero negli 
altri.

SCUOLA: resta « indetermi­
nata e generica » la defini­

zione di un progetto organi­
co di riform a della scuola 
nell’emigrazione, che deve 
porre le basi di una solu­
zione globale alla quale par­
tecipino i genitori, gli inse­
gnanti, le forze sociali e po­
litiche. L’obiettivo più ravvi­
cinato da perseguire è l’a t­
tuazione della direttiva CEE 
per l’insegnamento della lin­
gua e della cultura d ’origine 
nelle scuole dei Paesi di im­
migrazione: a questo scopo, 
Parlamento e governo italia­
ni devono « accentuare la po­
litica di confronto e di tra t­
tative bilaterali e multilate­
rali » con gli a ltri Stati co­
munitari.

STAMPA: si protesta per 
i ritardi nell’assegnazione dei 
contributi previsti dalla leg­
ge 172 per la stam pa dell’em i­
grazione; si chiede una nor­
mativa che copra i periodi 
di « vuoto » e norme speci­
fiche a favore della stam pa 
edita in Italia per gli em i­
grati. Per i programmi ra ­
diotelevisivi destinati ai la ­
voratori a ll’estero si notano

« con rammarico » gli scarsi 
miglioramenti qualitativi; la 
richiesta è che i programmi 
siano conformi agli indirizzi 
della legge di riform a del ser­
vizio pubblico, in particolare 
per quanto riguarda plurali­
smo (« inteso come libera e- 
spressione delle varie com­
ponenti democratiche della 
società » nei programmi) e 
completezza dell’informazione, 
che deve essere assicurata 
dall’autono|nia dei giornalisti.

Chiudendo i lavori, il sotto- 
segretario all’emigrazione Fo­
schi ha detto che i documen­
ti delle commissioni sono as­
sunti come atti conclusivi del 
convegno. Ha dato atto al PCI 
di essere la forza politica più 
attenta e sensibile ai proble­
mi dell'emigrazione. Ha rico­
nosciuto che nell'azione del 
governo hanno pesato r i t a r ^ ^  
di che non hanno g iu s t i f i c a i^  
zione. E ha parlato di pas­
saggio ad una fase nuova per 
dare « risposte concrete a 
problemi che non possono più 
aspettare ». Si avranno dav­
vero i fatti che l’emigrazio­
ne attende?

^  ■  f p m .  N E W  C O U N TR YNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL V ICTO RIA :
CLOTHING & ALLIED TRADES UNION - 54 Victoria St., Carlton Sth. - 
AUSTRALIAN RAILWAYS UNION - 636 Bourke Street, Melbourne -
MISCELLANEOUS WQRKERS UNION - 130 Errol St., Nth. Melbourne - 
FOOD PRESERVERS UNION - 126 Franklin St., Melbourne -
AUST. MEAT INDUSTRY EMPLOYEES’ UNION - 54 V ictoria St., Carlton S. - 
AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHT UNION -

174 V ictoria Pde„ M elbourne - 
VEHICLE BUILDERS EMPLOYEES’ FEDERATION OF AUSTRALIA (VIC.)

61 Drummond Street, Carlton - 
FURNISHING TRADE SOCIETY - 61 Drummond Street, Carlton -
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION - 34 V ictoria  St., Carlton S. - 
AUSTRALIAN TIMBER WORKERS UNION - 34 Victoria St., Carlton^S. - 
FEDERATIONLIQUOR & ALLIED INDUSTRIES EMPLYEES’ UNION -

34 V ictoria St., Carlton Sth. -

662 3655 
60 1561 

329*7066 
329 6944 
662 3766

662 1333

347 2466 
347 6653 
347 7555 
662 3888

662 3155

NEL NEW  SOUTH W ALES:
BUIDING WORKERS INDUSTRIAL UNION - 535 George St., Sydney - 26 6471 
AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHT UNION •

136 Chalmers t., Surry Hills - 698 9988 
MISCELLANEOUS WORKERS UNION - 337 Sussex St., Sydney - 61 9801

—  WOLLONGONG
AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHT UNION -

14 Station St., Wollongong -

NEL SOUTH AUSTRALIA:
AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHT UNION -

264 Halifax St., Adelaide - 223 4633 
AUSTRALIAN WORKERS UNION - 207 Angas St., Adelaide - 223 4066
MISCELLANEOUS WORKERS UNION - 4 V ictoria St.. Mie End, 5031 -

NEL W ESTERN AUSTRALIA:
AMALGAMATED METAL WORKERS A SHIPWRIGHT UNION - 60 Beaufort St., Perth 
CLOTHING UNION - Room 28, Trades Hall, 74 Beaufort Street, Perth - 
WATER SUPPLY UNION - 1029 W ellington St., West Perth -  22 6888
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION • 102 Beaufort St., Perth - 328 4022

I lavoratori Italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuiamente 
il “Nuovo Paese”. Ove non lo ricevessero sono pregati di fame richiesta al loro 
shop-steward, o all'ufficio statale della loro Unione.
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Vie. govemment denies
education to migrant 

students
MELBOURNE —  The newly 
formed Action Committee for 
M igrant Education composed 
of representatives of thè va- 
rious ethnic communities, pa- 
rent and teacher organiza- 
tions, has called a public 
rally on Sunday 26th of No- 
vember at thè Fitzroy Town 
Hall. The rally is part of thè 
growing campaign to resist 
thè transfer of M igrant En- 
glish teachers from schools 
in need of them to other 
schools.

The campaign began when 
inner suburban schools with 
high proportions of students 
from m igrant fam ilies were 
told that they would lose 
some of the ir M igrant En- 
glish staff to conform to new 
departmental guidelines. For 

jjample, Moreland High 
^ o o l,  which has a very 

m igrant students inta- 
ke, was to lose four of its 
six M igrant English teachers. 
Teachers, parents and stu­
dents reacted prom ptly a- 
gainst thè decision firs tly  by 
organazing a w idely suppor- 
ted one-day strike, and se- 
condly by involving thè sup- 
port of over twenty schools 
at a pub lic meeting held on

Monday 13th of November.
The well-attend meeting of 

over 400 persons approved 
a resolution moved by thè 
President of FILEF Giovan­
ni Sgrò, that if thè Minister 
of Education Mr. Thompson 
did not reverse thè decision 
o f transferring teachers, 
there would be a strike of

M I G R A N T  E D U C A T IO N  
IN  CRISIS

Migrant English teachers to be taken from 
schools that need them.

THE ANSW ER IS TO  EM PLOY  
MORE ENGLISH TEACHERS

Policy of minimum staffing means no 
growth in Community languages

FOR YEARS SCHOOLS W ERE 
TOLD THERE W EREN'T ENOUGH  
TEACHERS. NOW TH E  
EDUCATION DEPARTM ENT  
W ON'T EM PLOY THEM

The Education Department has not con- 
sulted.w ith migrant communities, parent 
and teacher organizations about thè needs 
of thè schools.

PARENTS AND TEACHERS MUST  
PROTEST TO GETH ER A GAIN ST  
THE CU TBA CKS IN M IGRANT  
EDUCATION BEFORE 1979 
SCHOOL YEAR BEGINS.

Public M e e tin g  
F itz r o y  Tow n Hall 

Su n d . 2 6 th  N o v e m .
2 ,3 0  pm

Authorized by 
"Action Committee for M igrant Education"

fall thè schools involved.
The outeome is not yat 

c lear but there has been at 
th is early stage indication by 
thè Department that thè cut- 
backs in thè schools affec- 
ted w ill not be quite so dra- 
stic.

The meeting of schools 
concerned in m igrant edu­
cation was also attended by 
thè locai Member of Parlia- 
ment Tom Roper, who ex- 
pressed thè fu ll support of 
thè ALP to thè people ta- 
king action in defence of 
education, and by Ms. Lor­
na Lippman, thè representa- 
tive of thè Commissionar fòr 
Community Relations, Mr. 
Grassby. She strongly crìti- 
cized both Federai and State 
Governments for not fu lfilling  
thè aspirations of migrants.

W hilst these events were 
developing, FILEF members 
saw thè need to widen and 
intensify thè struggle and to 
involve as many parents as 
possible so that they could 
voice the ir concern at thè 
possibility that thè state 
school System would take a 
retrograde step.

For this purpose a mee­
ting was arranged with con­
cerned parents, representati­
ves of ethnic organizations 
and teachers where It was 
agreed to for thè Action Com­
mittee for M igrant Education 
and to organize thè rally on 
thè 26th of November.

The rally w ill be asked to 
support two resolutions.

1) That thè Education De­

partment rescinds its 20th 
of October decision and not 
to transfer any Migrant En­
glish Teachers and to employ 
at least 200 more Migrant 
English Teachers.

2) A pub lic examination of 
thè guidelines used by thè 
Department of Education to 
redistribute M igrant English 
teachers in 1979 and thè e- 
stablishment of a permanent 
body made up o f represen­
tatives of ethnic, teacher 
and school oorganizations 
and thè Department, to deter­
mine thè needs of schools. 
This body to be set before 
thè beginning of thè 1979 
school-year w ith thè afore- 
mentioned parties.

As it  can be seen, Impor- 
tant decisions that directly 
affect thè future of many 
students can become com- 
plex and even incomprehen- 
sib le to thè generai public. 
Therefore there is a great 
need to debate these issues 
openly and as w idely as pos­
sible. FILEF urges everyone 
to become informed of thè 
particular needs of the ir 
school and to participate at 
thè rally of Sunday 26th of 
November.

It is time to make suie 
that public servants and L i­
beral politic ians do not con­
tinue to  play off thè needs of 
one section of thè commu­
nity against another to hide 
their lack of com mittment to- 
wards an adeguate educa- 
tìon for a ll students.

P H O T O  D IS C O U N T
LOUIS

GBSr

170 Lonsdale Street, Melbourne 

Phone: 662.1740

BUS.
HOME:

Paul Cummauao
AUCTIONEER (MANAGER)

386 1928 
350 1064

AMC
REAL ESTATE AGENCY PTY. LTD.
I24  SYDNEY ROAD, COBURG. 3058  
AUCTIONEERS. INSURANCE AQENTS. 
PROPERTY MANAGER*. M.L., R .E.S.I.

bomboniere B A R B I E R I
(BORSARI & CO.)

201 LYGON STREET, CARLTON 
PHONE: 347 4077 

I PIÙ’ BEI MODELLI ITALIANI DI BOMBONIERE 
PER OGNI OCCASIONE

CINO'S LATINA PIZZA 
6. CATERINC SERVICE

SALA PER 100 PERSONE A DISPOSIZIONE PER 
PARTY DI BATTESIMI, COMUNIONI E CRESIME

841 Sydney Road, Brunswick, *3056 

Pilone: 386 7050

pony
UMBERTO CASOTTI

Screeo Printer* of 
Poster*. Stowcards. 
Display*. Banner*. 
Sesto*. 4 Coteur 
Proco**. Piaste‘A 
Motel S«gn* and 
Speciali*** in
Fteckmf

F.tsroy, 3086. 
Totephon* 419 301#

FOR APPOINTMENT RING 388 9209

q N * T T A
OF  R O M A

B E A U T Y  S A L O N
SPECIAUSTS IN:
Rasor and sci ssor a cut. 
d o lly  cut. pana boy cut. 
blow wava 
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32 SYDNEY ROAD 
COBURG, 3058

Tel. 48 3893
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SS BEST STREET. N O TITI FITZROY. V K . 3909 
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PASSAPORTI - ASSICURAZIONI VIAGGIO  
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TRAVELLER’S CHEQUES - VISTI - 

PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

tel. 489 5032, 489 5655 F.O. 4973938 L. Ghezzi

776 nichòlson Street, north fitzroy
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A p p ro va ta  dalle Cortes a stragrande m aggioranza

La Spagna ha una nuova
Costituzione democratica

MADRID -  La Spa­
gna ha una nuova costituzio­
ne dem ocratica: Camera e 
Senato in seduta plenaria 
l ’hano approvata a stragran­
de maggioranza, sanzionando 
cosi solennemente un passo 
fondamentale verso la com­
pleta reintegrazione della li­
bertà e della democrazia nel 
quadro di un difficile e tor­
mentato periodo di transizio­
ne, seguito ad oltre un qua­
rantennio di dittatura. Il te­
sto delia nuova Costituzione, 
i cui aspetti fondamentali 
restituiscono la Spagna alla 
famiglia delle democrazie eu­
ropee, si chiude infatti con 
una disposizione abrogatrice 
di tutte le leggi franchiste 
sopravvissute alla morte del 
dittatore e allo sgretolamento 
lento e faticoso del passato 
regime.

Tutti i partiti dell’arco par­
lamentare. con le sole ecce­
zioni dei gruppi nazionalisti

baschi (che ritengono insuffi- 
centem ente garantite le auto­
nomie regionali e nazionali) 
e di alcuni uìtras dell'estre­
ma destra nostalgica (Alianza 
popular, la quale peraltro a- 
veva ufficialmente deciso di 
votare a favore temendo di 
rim anere completamente e- 
m arginata) si sono pronun­
ciati per il « sì ». Su 345 de­
putati, 326 hanno votato a 
favore, 6 contro e 13 si sono 
astenuti. Dei 239 senatori 
presenti, 226 hanno votato 
« sì », 5 contro e 8 si sono 
astenuti.

Si tra tta  di un documento 
assai equilibrato, che rispetta 
comunque le aspirazioni fon­
dam entali per cui si sono 
battuti in questi mesi e du­
rante tutti gli anni della dit­
ta tu ra  gli antifascisti e i de­
mocratici spagnoli. Gli a- 
spetti fondamentali del nuovo 
ordinamento giuridico dello

Soprattutto a danno dei partiti clericali

Ripresa

del partito laburista 
nel voto comunale 

in Israele

stato spagnolo sono il rico­
noscimento della « piena so­
vranità popolare », cui la 
monarchia che è « la forma 
politica riconosciuta dello 
stato » dovrà sottostare. Il 
re  infatti dovrà « giurare di­
nanzi alle Cortes il rispetto 
dei diritti dei cittadini e del­
le comunità autonome ». La 
nazione spagnola è indicata 
come « patria comune ed in­
divisibile di tutti gli spagno­
li ». Viene comunque « garan­
tito il diritto all’autonomia 
deile nazionalità e delle re­
gioni ».

La nuova costituzione rico­
nosce i partiti politici come 
« strumento fondamentale per 
la partecipazione politica », 
prevede la « libera creazione 
di sindacati e organizzazioni 
im prenditoriali», sostiene « il 
rispetto della dignità della 
persona ed i suoi diritti in­
violabili, come fondamento 
dell'ordinamento politico e 
della pace sociale ».

Punto chiave, se si tien 
conto del ruolo avuto dall’e­
sercito e dalle forze arm ate 
nella storia passata e recente 
del paese, è la definizione dei 
compiti e dei doveri di que­
sta  istituzione. Compito delle 
forze arm ate sarà quello di 
« garantire  la sovranità e la 
indipendenza della Spagna, 
difendere l’integrità territo­
riale e l’ordinamento costitu­
zionale ». La nuova ca rta  
fondamentale dello stato abo­
lisce infine la pena di morte.

Denuncia alla Conferenza di M a d rid

Pinocket ha ricevuto 
aiuti per tremila 
milioni di dollari

Questo finanziamento gli è giunto da 
banche e governi - La mozione finale

MADRID — La Conferenza 
mondiale di solidarietà con il 
Cile ha concluso i suoi cin­
que giorni di lavori con una 
mozione approvata dalla va­
sta rappresentanza di partiti 
movimenti, sindacati, orga­
nizzazioni giovanili e femmi­
nili che ha partecipato al di­
battito e alia definizione de­
gli impegni per il futuro.

«Cile e il dram ma che esso 
vive dall’l l  settembre ’73 — 
dice la mozione — non è un 
caso isolato o la conseguenza 
soltanto di una crisi interna 
nella storia di questo paese ». 
R ichiamata la responsabilità 
dell'imperialismo negli avve­
nimenti cileni la mozione a f­
ferm a che « questa politica 
non si limita al quadro lati­
noamericano ». « Abbondano
prove di come ìe forze re­
pressive e nemiche dell'uomo 
applicano i loro modelli in 
questo o quel punto deila 
Terra ».

Nonostante le migliaia di 
morti e gli esseri umani fatti 
scomparire o che ancora si 
trovano in carcere, nonostan­
te l’azione dell’apparato re-

La Chiesa cilena: gli «scomparsi» 
sono stati assassinati

TEL AVIV — I risu ltati delle 
elezioni m unicipali svoltesi in 
circa 150 c ittà  e villaggi 
m ostrano una ripresa del 
partito  laburista ed un chiaro 
rafforzam ento del « Fronte 
dem ocratico per la pace e 
l’eguaglianza », sostenuto dal 
PC d ’Istraele. Il Fronte era 
presente in 43 centri con sue 
liste. Il sistem a elettorale 
prevedeva per i sindaci il vo­
to  d ire tto  e personale e per i 
consigli m unicipali il voto di 
lista. La affluenza alle urne è 
s ta ta  assai bassa nella m ag­
gior parte  delle c ittà  e vil­
laggi ebraici, dove la percen­
tuale di votanti è s ta ta  del 
40-45 per cento, contro il 
70-80 per cento delle prece­
denti elezioni. Il portavoce 
del F ronte dem ocratico e 
membro dell’ufficio politica 
del PC d 'Israele, Uzi 
Burstein. h a  detto  che questo 
fenom eno è un chiaro indice 
del disorientam ento e dello 
scontento di larga parte  delle 
masse, causato dalla politica 
governativa sia a livello cen­
tra le  che locale.

Il confronto di fondo, nelle 
c ittà  e villaggi ebraici, era 
fra  il blocco governativo di 
destra  Likud e il blocco dei 
lavoratori socialdemocratico. 
Non si sono avuti m utam enti 
di rilievo nei rapporti di for­
za; ma dove spostam enti si 
sono avuti, sono sta ti a van­
taggio dei laburisti. I partiti 
clericali hanno registrato  
perdite considerevoli.

A Gerusalem m e i laburisti 
hanno o ttenu to  più del 60 
per cento (con la conferm a 
del sindaco Teddy Kollek), 
m entre il Likud ha avuto so­
lo il 13 per cento. Il F ronte 
dem ocratico non era presente 

■a Gerusalem me per protesta 
contro il fa tto  che le elezioni 
si sono tenute — in violazio­
ne della legge internazionale 
— nella «intera c ittà  », cioè 
anche nel settore arabo oc­
cupato .

Burstein ha espresso la 
soddisfazione del F ronte de­
mocratico. Sono sta ti eletti 
sindaci al prim o tu rno  14 
candidati ‘del Fronte, con la 
maggioranza assoluta; in  altri 
quattro  centri vi sono buone 
prospettive per la votazione 
di ballottaggio. F inora, il PC 
e i suoi alleati avevano sol­

ta n to  nove sindaci. F ra gli 
eletti vi è Tawfiq Zayad, 
membro del parlam ento e del 
Com itato centrale del PC, che 
è stato  conferm ato sindaco a 
N azareth con quasi i due 
terzi dei voti; undici dei 17 
membri del consìglio munici 
pale apparterranno  al Fronte.

In molte a ltre  municipalità, 
i seggi del F ronte sono rad­
doppiati. Il sindaco di Yafi- 
ye, vicino a N azareth, a n ­
ch’egli membro del CC del 
PCd'L è sta to  rieletto con il 
74 per cento dei voti; nel 
grosso villaggio di M akr il 
candidato del F ronte ha o t­
tenuto  l’80 per cento; a  Ra- 
meh il deputato  del Fronte 
H anna Moyis è s ta to  eletto 
sindaco a  larga maggioranza.

SANTIAGO DEL CILE — La
chiesa cattolica cilena ha  pre­
so posizione sul problema dei 
d iritti civili ed in particolare 
su quello delle persone scom­
parse in questo paese in una 
dichiarazione del com itato 
perm anente deila Conferenza 
episcopale cilena.

La dichiarazione fa riferi­
mento alla documentazione 
inviata dalia chiesa al gover­
no a  proposito di centinaia 
di persone scomparse dopo 
essere stato  im prigionate dai 
servizi di sicurezza cileni, per 
afferm are che « queste per­
sone sono molte, se non tu tte  
"m orte al di fuori di ogni prò. 
cedimento legale" ».

T u tte  le richieste avanzate 
dalla chiesa al governo, a f­

ferm a la dichiarazione dei ve­
scovi, hanno o ttenuto  una ri­
sposta « insoddisfacente ». Si 
t r a tta  di 681 casi di persone 
scomparse denunciati dai fa­
miliari. per 475 dei quali la 
chiesa cilena è in tervenuta di­
rettam ente.

« Purtroppo siamo giunti a l­
la conclusione che il governo 
non effettua una indagine a  
fondo su quanto è successo, 
che perm etterebbe di stabilire 
la realtà  di ogni caso e le re­
lative responsabilità ».

Per quanto  riguarda la sor­
te delle persone scomparse 
« si è giunti alla persuasione 
che molti, se non tu tti, i de. 
tenu ti scomparsi sono morti, 
al di fuori di ogni procedi­
m ento legale ».

pressivo la lotta in Cile 
«cresce in ampiezza e forza: 
i lavoratori pongono le loro 
rivendicazioni, giuristi e pro­
fessionisti affrontano nel di­
battito pubblico la m aschera­
ta  di una costituzione fasci­
sta ; le donne e  il popolo si 
organizzano in difesa della 
vita dei familiari scomparsi; 
la gioventù manifesta sempre 
più forte la sua ribellione ». 
« Questa lotta esige dal mon­
do e dai democratici una 
risposta. Una risposta coe­
rente e concreta che si e- 
sprima in fatti e non in de­
clamazioni che non corri­
spondono alla condotta effet­
tiva.

L'azione per i) ristab i­
limento della democrazia, da 
una parte, e  il sostegno eco­
nomico delle dittature, dal­
l'a ltra , sono comportamenti 
irrieonciliabilj e contradditto­
ri... C'è una domanda che 
non possiamo tacere: come
sono stati utilizzati dalla
Giunta fascista i tremila mi­
lioni di dollari che gli sono 
stati consegnati da governi, 
organismi internazionali di 
credito e banche private? La 
risposta è una sola: sono s ta ­
ti investiti in compera di 
armi, sofisticati elementi per 
la repressione, e sono stati 
assorbiti da due o tre  gruppi 
finanziari cileni e dalle mul­
tinazionali. Denunciamo e- 
nergicamente quei governi e 
istituzioni che in questo mo­
do sostengono il regime ».

Per questo, insieme alla ri­
chiesta di porre fine ad ogni 
aiuto alla giunta, la mozione 
chiede « il mantenimento de­
gli strumenti di inchiesta e 
orotezione dei diritti umani 
n Cile creati dalla comunità 
nternazionale. particoiarmen- 
£  il gruppo di lavoro ad hoc 
delia commissione dei diritti 
umani dell’ONU; il chiari­
mento immediato sulla situa­
zione degli scomparsi e la 
punizione dei colpevoli del­
l’assassinio dell'ex ministro 
degli Esteri cileno Letelier ».

Secondo fonti 
giapponesi

Presto 
rapporti 
normali 
fra Cina 

ed USA ?
WASHINGTON -  Rimbalzate 
da Tokio, le notizie relative a 
una prossima normalizzazio­
ne dei rapporti diplomatici 
tra  USA e Cina trovano negli 
ambienti diplomatici di Wa­
shington un certo credito. Si 
tratterebbe, in sostanza, di 
arrivare rapidam ente ad uno 
scambio di vere e proprie 
am basciate tra  i due paesi, in 
sostituzione delle attuali 
«missioni di collegamento » 
stabilite dopo il famoso co­
municato firm ato da Nixon e 
Ciu En-lai. Il passo avanti 
sarebbe molto grande. Signi­
ficherebbe, infatti, che tra  
Washington e Pechino non vi 
sono più impedimenti ad una 
piena intensificazione dei 
rapporti su tutti i piani. Fino 
ad ora ciò era ostacolato dal­
la posizione cinese — e da 
quella am ericana — su For­
mosa. I cinesi richiedeva­
no la  rottura tra  USA e Cina 
cosiddetta nazionalista, ma 
gli americani non erano a f  
fatto  disposti a dar corpo ad 
una tale richiesta. Oggi le 
posizioni delle due parti 
sembrano essersi modificate.
I  cinesi, a quanto pare, non 
porrebbero la questione in 
modo drastico e gli americani, 
dal canto loro, hanno comin­
ciato ad allentare i loro le­
gami militari con Formosa.

Proprio giorni fa, il 
Dipartimento di Stato aveva 
fatto  sapere che Washington 
aveva risposto negativam ente 
ad una richiesta di acquisto 
d a  parte  di Formosa di alcu­
ni aerei di tipo assai sofisti­
cato. Là notizia deve essere 
stata  accolta, evidentemente, 
con soddisfazione a  Pechino, 
dove il gesto americano è 
stato  interpretato come un 
segnale incoraggiante.

D ’a ltra  parte, il gover­
no americano, m od ifican d o ^  
l ’atteggiamento fin qui te n i^ B  
to, ha dichiarato la p r o p r i^ ^  
« neutralità » sulla questione’ 
della vendita di armi alla 
Repubblica popolare cinese 
da parte di paesi membri 
della Alleanza atlantica. In 
precedenza, invece, Washin­
gton aveva sempre richiesto 
il rispetto dell’accordo in ba­
se al quale nessun paese del­
la  NATO avrebbe dovuto 
vendere arm i ai paesi definiti 
comunisti.

acl

Dichiarazioni di Ted Kennedy

II peso nel mondo 
di un Brasile 

che torni democratico
SAN PAOLO — Un ritorno del­
la dem ocrazia in Brasile 
« avrebbe ripercussioni m on­
diali », secondo il parere del 
senatore degli USA Edward 
Kennedy, ritenu to  uno degli 
osservatori più a tten ti della 
rea ltà  latino am ericana. Il se­
natore considera « positive » 
le incipienti aperture promos­
se dal governo di B rasilia e 
crede di poter im m aginare 
« il peso che un Brasile de­
m ocratico » eserciterebbe nel 
mondo, d a ta  la crescente ca­
pacità  che avrebbe il gover­
no Ci « promuovere m utam en­
t i  radicai! » nel campo della 
giustizia economica e sociale.

Il senatore K ennedy, che r i­
spondeva ad una serie di do­
m ande poste dalla rivista bra­
siliana « Veja », ha  tu ttav ia  
rinnovato le sue riserve cir­
ca la politica nucleare brasi­
liana — « causa di timori e 
di tensioni » — ed ha condan­
nato  la « corsa al riarm o » 
in trap resa daH’America latina.

Tale politica prevede, ol­
tre  alla costruzione di otto 
rea tto ri nucleari, im pianti per 
la produzione di uranio rige­

nerato  e di plutonio. K enne­
dy ha insistito sulla « inutili­
tà  »  di questi im pianti a i fi­
ni energetici — « a  meno che 
si vogliano destinare alla  fab­
bricazione della bomba ato­
m ica » — ed ha osservato 
che altri paesi potrebbero es­
sere stim olati a  seguire lo 
esempio del Brasile.

Egli ha  poi criticato d u ra ­
m ente le « d itta tu re  m ilitari » 
— specialm ente quella argen­
tin a  — proliferate sotto l’ala 
p ro te ttrice degli S ta ti U niti 
ed ha  lam entato  gli errori 
commessi in passato dalla po­
litica estera di W ashington re­
sponsabile per esempio (ha 
detto) degli in terventi che 
contribuirono a rovesciare il 
presidente Joao G ouiart in 
Brasile nel 1964, ed 11 presi­
dente Salvador Allende in Ci­
le. nel 1973.

Sui d iritti um ani, Kennedy 
è stato  particolarm ente duro 
con il Cile e l’Argentina, a f­
ferm ando: «D obbiam o allear­
ci con il popolo e non con i 
d itta to ri o con le forze della 
repressione ».

MARATONA ARMATA immagine bellicosa non viene dal L i­
bano, né d a ll'Iran , né dall'lrlanda o da altri

« punti caldi » del globo, bensì dalla pacifica Svizzera. Si tratta di una immagine della « corsa
con le armi », che si rinnova ogni anno in varia parti del Paese, nel quadro del singolare si­
stema di addestramento m ilitare svizzero. A lla corsa di cui alla foto, svoltasi a Frauenfeld
presso Zurigo su una distanza di 42 chilometri, hanno partecipato millecentoundici arm ati fra  
i 20 e i 55 anni.
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Intervista con Ramadan M. N u r  

segretario del Fronte popolare

Una guerra 
(in Eritrea) 

da finire
« La pace è il nostro obiettivo strategico » 
Ma « Addis Abeba pone condizioni inaccet­
tabili » - « Il Derg ha fatto compiere un pas­
so avanti all'Etiopia » - 1 sovietici e i cubani

ROMA — La guerra in Eri­
trea  dura da diciassette anni, 
è la più lunga delle guerre 
africane di indipendenza. E 
ancora oggi la sua fine non 
appare prossima. E’ una 
guerra il cui altissimo prez­
zo viene pagato sia dal popo­
lo eritreo che da quello etio­
pico. Il primo perchè vede 
frustrati i suoi sforzi di 
emancipazione e di rinnova­
mento sociale dai bombarda- 
menti, dalle distruzioni, dai 
massacri ; il secondo perchè 
nel conflitto si vanno consu­
mando grandi energie urna- 

e m ateriali indispensabi-
nel momento in cui, abbat­

tuto il regime autocratico di 
Hailé Selassié. ha iniziato ad 
abbattere le arcaiche ed in­
giuste strutture feudali di 
uno dei paesi più arretrati 
dell'Africa.

Proprio da queste conside­
razioni inizia la conversazio­
ne con Ramadan Mohamed 
Nur, segretario generale del 
Fronte popolare di ljberazione 
dell’Eritrea (FPLE). Ram a­
dan si trova a Roma per con­
tatti con le forze dem ocrati­
che del' nostro paese.

« La pace, una pace genui­
na, per noi è un obiettivo 
strategico  — dice. — Il fat­
to che noi combattiamo per 
la pace con le armi non è 
una contraddizione. La lot­
ta armata l’abbiamo inizia­
ta quando sono falliti tutti i 
dentativi di soluzione politica.

S p i  non diciamo che l'occupa­
zione etiopica deve essere 
sradicata solo con le armi. Se 
la guerra fosse solo spargi­
mento di sangue non la farem ­
mo continuare un’ora di più. 
Noi combattiamo una lotta 
che è politica e militare nel­
lo stesso tempo. Per noi i due 
momenti della lotta sono fi­
nalizzati all’obiettivo della 
pace, alla fine dello spargi­
mento di sangue di due popo­
li fratelli ».
senza i quali non si sa chi 
negozia con chi e su che 
cosa ».

Una nuova mediazione è 
stata tentata da alcuni paesi 
arabi, a che punto è arriva­
ta questa iniziativa?

« All’inizio di settembre Li­
bia, Sudan e Yemen del sud 
hanno preso contatti con noi 
e con il Derg. Noi abbiamo 
espresso loro il nostro pun­
to di vista, ma il Derg non 
ha ancora risposto, quindi 
siamo sempre in attesa».

Qual è il vostro giudizio 
sul ruolo dei paesi socialisti 
nella regione e qual è la vo­
stra  linea nei loro confronti?

« Non si può negare che V 
attuale regime etiopico ha rea­
lizzato delle trasformazioni 
nel paese, che ha fatto fare 
all’Etiopia un passo avanti. 
E ’ proprio questo che gli ha 
dato la possibilità di allac­
ciare rapporti con forze demo­
cratiche in generale e con V 
Unione Sovietica e Cuba in 
particolare. Va anche aggiun­
to che la guerra dell’Ogaden 
ha accelerato questa tenden­
za, ha indotto alcune forze 
democratiche a dargli aiuti 
economici, politici e militari. 
Mi riferisco all’URSS e a 
Cuba. Queste forze che oggi 
aiutano il Derg avevano di­
chiarato inizialmente che il 
caso dell’Eritrea è diverso 
da quello dell’Ogaden. Ave­
vano affermato che la solu­
zione del conflitto tra noi e il 
Derg deve essere quella del 
dialogo democratico. Malgra­
do queste affermazioni e mal­
grado il Derg anziché lavora­
re per la pace abbia intensi­
ficato la guerra, vediamo che 
l’URSS e Cuba, hanno appog­
giato l’offensiva militare del 
Derg. Non si può ormai più 
negare infatti la presenza di 
sovietici e cubani nella guer­
ra. Noi dunque, come abbia­
mo lavorato nel passato, con­
tinueremo a lavorare perchè 
questi paesi cambino le loro 
posizioni sbagliate. Continue­
remo questo sforzo verso tut­
te le forze democratiche del 
mondo certi che alla fine que­
sto nostro impegno sarà coro­
nato da successo ».

Esposte a Roma da R.M. Nur

ROMA — Ram adan Mohamed 
Nur, segretario generale del 
Fronte popolare di liberazio­
ne dell’E ritrea ha riproposto 

nel corso di una confe­
renza stam pa la disponibilità 
del FPLE ad una soluzione 
pacifica del conflitto in Eri­
trea.

Ram adan ha ripercorso le 
tappe della vicenda diploma­
tica e  militare degli ultimi 
quattro anni rivelando che 
all’inizio di quest'anno c ’è 
stato un incontro diretto tra  
il FPL E e il regime etiopico 
a  Berlino con la mediazione 
della RDT. « Il regime etiopi­
co — ha detto — pose come 
condizione preliminare che la 
rivoluzione eritrea accettasse 
il Program m a nazionale de­
m ocratico etiopico, con il 
quale si garantisce all’Eritrea 
l’autonomia regionale al pari

Severe critiche 
di Khomeini agli USA

PARIG I — L’A yatollah Kho- 
meind, attraverso  un porta­
voce, ha  fa tto  capire ieri che 
se gli S ta ti Uniti continue­
ranno  ad  appoggiare il re ­
gire dello scià, i suoi segua­
ci potrebbero intervenire sul­
la produzione petrolifera ira­
niana.

Senza ulteriori precisazio­
ni, l’esponente religioso e av­
versario del regim e im peria­
le h a  detto : « Gli am ericani 
dovrebbero sapere che noi 
prenderem o in considerazio­
ne, per i pozzi petroliferi, 
piani che serberebbero pre­
ziose risorse per le genera­

zioni fu ture ».
Il regime m ilitare di Te­

heran  — h a  detto  l’Ayatollah
— è illegale e m assacra in­
nocenti giorno e notte, e gli 
S ta ti U niti si sforzano dì 
reprim ere le richieste di ab­
dicazione dello scià fa tte  dai 
lavoratori del petrolio ira­
niani.

G li uomini politici in Usa
— h a  concluso Khom eini — 
devono fa r s ì che cessi la 
politica con traria  ai d iritti 
dell’uomo, politica che a 
lungo andare va contro gli 
interessi del popolo am eri­
cano.

Le proposte eritree 
per la pace con l’Etiopia

delle altre nazionalità, come 
base per il dialogo. Altrimen­
ti, dichiarò il Derg, il movi­
mento eritreo sarà  considera­
to come reazionario e stru­
mento dell’imperialismo e 
non potranno quindi esserci 
negoziati. Il FPLE — ha pro­
seguito Ram adan — presentò 
la posizione comune di FPLE 
e FLE, per una soluzione 
dem ocratica, nell’interesse 
dei popoli eritreo ed etiopico, 
basata sul riconoscimento del 
diritto del popolo eritreo al­
l ’autodeterminazione e sul ri­
conoscimento di FPLE e FLE 
come suoi legittimi rappre­
sentanti, attraverso un nego­
ziato tra  uguali e senza pre­
condizioni dalle due parti. Il 
D erg rifiutò apertam ente 
questo punto di vista e riba­
dì la sua posizione interrom­
pendo questi contatti preli­
minari ».

Energia: interesse 
cinese per l'Italia

PECHINO — Una missio­
ne di esperti cinesi del 
settore dell’energia verrà 
in Italia all’inizio del pros­
simo anno, secondo quan­
to è stato

durante una con­
versazione tra  il ministro 
per il commercio estero 
Rinaldo Ossola e il mini­
stro cinese per le risorse 
idriche e l’energia, signo­
ra  Chien Cheng-Ying.

La Cina si mostra inte­
ressata alle prospettive di 
una cooperazione con l’Ita­
lia anche in questo cam­
po; le priorità sono: cen­
trali idroelettriche e te r­
moelettriche e nuove for­
me di energia, soprattutto 
la geotermica. Si sa inol­
tre  che si sta trattando 
con l’ENEL soprattutto 
per progetti di linee di 
trasmissione ad alta ten­
sione.

Durante la visita di Os­
sola in Cina si è parlato 
anche, in incontri con il 
vice ministro del primo 
ministro dell'industria mec­
canica Hsdang Han (il mi­
nistro Chou Tzu-Chien è 
in questi giorni in Italia) 
dell’andamento del nego­
ziato in corso con la FIAT 
per la ristrutturazione di 
impianti per la produzio­
ne di trattori.

Questi progetti e gli al­
tri in corso di tratta tiva 
si inseriscono in una pro­
spettiva di cooperazione 
con l’Italia e gli a ltri pae­
si dell’Europa occidentale, 
che va vista — hanno in­
sistito i cinesi — a lunga 
scadenza.

La Cina — è stato sot­
tolineato — potrà essere 
un partner capace di da­
re  un apporto sempre più 
importante all’edifinazione 
della economia europea, 
man mano che svilupperà 
la propria economia, e sa­
rà in grado di sfruttare 
pienamente le proprie ri­
sorse. Ai potenziali part-

ners si chiede dunque, da 
parte cinese, un rapporto 
coltivato in questa pro­
spettiva. e basato sulla re­
ciproca « fiducia ».

La proposta italiana di 
un accordo quadro per la 
cooperazione economica e 
industriale è stata accet­
ta ta  favorevolmente, e si 
prevede che l’accordo sa­
rà  firm ato a  Roma all'ini­
zio del prossimo anno dal 
ministro per il commercio 
estero cinese Li Chiang.

Entro la fine dell’anno 
verrà in Cina una missio­
ne di esponenti delle ban­
che per studiare nei det­
tagli la proposta italiana 
di un credito all’esporta­
zione che potrebbe rag ­
giungere. in quattro anni, 
un tetto di un miliardo di 
dollari.

Da parte cinese si insi­
ste sul fatto che una coo­
perazione a lunga scaden­
za può svilupparsi piena­
mente solo sulla base di 
una approfondita cono­
scenza reciproca, da mi­
gliorarsi costantemente
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Il calcio azzurro fa l'esame di coscienza dopo la maratona

Bearzot 
non potrà sottovalutare 
la lezione di Bratislava
Le  giustificazioni avanzate dal nostro C .T . non 
reggono ad un attento esame dei fatti • Si 
dice che la nazionale soffra le am ichevoli, ma 
da qui agli «  europei »  saranno tutte amichevoli

certi aspetti può anche esse­
re, ma è eventualità che va 
puT messa, sempre, abbon­
dantem ente in conto. O ci si 
aspe tta  di trovar sempre 
simpatici amici spagnoli? E 
comunque il signor W ohrev 
non ha, ripetiam o, colpe né 
grosse né piccole. Se qualcu­
no ha  favorito l’accendersi 
della « battag lia  », una « bat­
taglia » tra  l’a ltro  in cui nes­
suno, tra n n e  aualche nostro 
« pazzariello », ha  mai ten ta to  
d’usare arm i illecite, sono 
proprio sta ti ad onor del ve­
ro gli azzurri, che non co- 
noscevario evidentem ente i 
cechi, o se ne erano dimenti-

•  Z O FF  si produce in una parata volante su incursione ceco- 
slovacca

E' accaduto in Abruzzo

Allenatore in campo 
per evitare un gol

Che batosta, ragazzi. Eppu­
re Bearzot, a ll’aeroporto di 
B ratislava un paio d’ore sol­
ta n to  dopo il « fattaccio », 
trovava la forza, o l’espedien­
te, di riderci sopra. Una ba­
tosta , a  sen tir lui, che non 
con ta ,'che  non lascerà segni, 
e che dunque non lo tu rba e 
tan tom eno lo preoccupa. Per 
sostenere le sue tesi, e in 
qualche modo giustificare co­
si l’incredibile 0-3, s’aggrappa 
a  tre  argom enti: il ca ra tte re  
« amichevole » del m atch, che 
non poteva di conseguenza 
offrire validi stim oli; la re­
te  subita a freddo, dopo ap­
pena mezzo m inuto di gioco, 
che avrebbe per molti versi 
sconvolto i program m i e pri­
vato la sauadra dell’indispen­
sabile lucidità di m anovra e 
l’arb itro  infine, che con un 
atteggiam ento m arcatam ente 
« casalingo » avrebbe agevola­
to, se non proprio favorito, il 
gioco gladiatorio dei cecoslo 
vacchi. Ora, a parte  il fatto 
che è perlomeno difficile 
spiegar di queste favolette a 
quan ti han  visto la partita 
per TV e, più in generale, 
all’opinione pubblica inevita 
bilm ente scossa da una scon 
fitta  di ta li proporzioni, nor, 
ci pare che, jm r prendendoli 
per buoni, possano bastare 
quei tre i argom enti a- spiegar 
tu tto . La faccenda delle « a- 
michevoli », tra  l’altro , che

« Super- 
prestige» 

per Moser
PA RIG I — Francesco Moser 
ha ricevuto il «Trofeo Su- 
perprestige » l’ambito premio 
che spetta al ciclista che du­
rante tutta la stagione ago­
nistica ha ottenuto il miglior 
punteggio,' in pratica un cam- 
lionato mondiale a punti. 
E’ la prima volta che un ita­
liano si aggiudica il trofeo. 
Alle spalle del trentino son 
fin iti il .francese Hinault e 
gli olandesi Zoetemelk. Kne. 
temann e Raas.

Rally « 3 3 3  
m in u ti » : m eritata  

vittoria  di 
C ola-R edaelli

COMO — L’8“ edizione del rally 
« 333 M inuti» . Trofeo Villa d ’E- 
ste ai è chiusa con la m eritata vit­
toria deH’equIpaggio Cola-Redaelli 
su Lància Strato». Questi due pi­
loti hanno cosi concluso brillante­
mente la loro stagione ‘38 che II 
ha visti dominatori nel trofeo Rat- 
lles nazionali. Sin dalla prim a spe­
ciale hanno staccato nettamente 1 
due più agguerriti equipaggi rivali 
che perù sono stati costretti trop- 
no presto a cedere le armi: Bram- 
bilia-Perissutit per la ro ttura di 
un fusello della ruota della Por­
sche nella terza prova speciale e 
Tito Cane-Orlando per problemi di 
alimentazione.

Un ditello appassionante si 6 
svolto per la supremazia nel 
gruppo 1 tra  Pippo DI Stefano e 
Tino Cola, entram bi con la Opel 
Kadett. Di Stefano però incappa* 
va In una b ru tta  uscita di strada 
che dava via libera al rivale.

1. Cola-Redaelli (Lancia S tratos) 
in 1 ora 4’8” ; 2. Casatl-Malnardl 
(Porsche Carrera) In lh8’33’’; 3. 
Turetta-Bianco (Alfa Romeo Ai- 
fetta GT) lh8‘50” ; 4. Cola-Bri,hen- 
tl (Oper Radetti GT) lhSTS” ; 3. 
Canc-Maulinl (Porsche Carrera)

non offrirebbero sufficienti 
stim oli e non garantirebbero 
dunque la necessaria con­
centrazione, è un problema 
che va subito affron ta to  e in 
un modo o nell’altro  risolto 
se n o n ‘si vuol correre il r i­
schio di vedere a breve sca­
denza affossato  il prestigio 
che la nazionale azzurra è fa­
ticosam ente riuscita a rifarsi 
con la bella avventura argen­
tin a : fino al giugno dell’80 in­
fa tti (fase finale dei campio­
na ti europei che avremo, 
come è noto, in  casa) non 
sono in calendario partite 
« ufficiali » di quelle cioè che 
« contano », e se ad ogni « a- 
michevole », per la storia 
degli stimoli, deve fatalm ente 
corrispondere un rovescio 
Clamoroso come quello patito  
a Bratislava, povera naziona­
le.

La questione è come si ve 
de delicata e la Federcalcio 
deve al più presto  occupar­
sene in prim a persona:, una 
proposta, potrebbe anche es­
sere quella, avanzata da più 
parti, di un to ’-neo con 
squadre di prestigio e con 
qualche particolare coppa in 
palio ta le in qualche modo 
da solleticare le ambizioni, 
per solito lim itate al campio­
nato, dei nostri giocatori.

Q uanto a l  gol subito a 
freddo, che avrebbe finito col 
m alevolm ente condizionare 1 
res tan tj o ttan tandve minuti e 
ro tti di ,gioco, la tesi, se ac­
ce tta ta , non deporrebbe dav­
vero a' favóre della m aturità  
e del .tem peram ento di una_ 
squadra che, in Argentina, ij)' 
analoghe circostanze pur di­
m ostrò di aver ben altri 
am mennicoli. Là verità è che

La
più pratica, e più im mediata, 
quella di abolire gli « incontri 
del mercoledì », concedendo 
alla  nazionale lo spazio che 
si m erita  nel pur fitto  ca len­
dario del cam pionato. Il 
cam pionato, si dirà, lo hanno 
anche gli a ltri. Ma gli a ltr i 
non lo « soffrono » come da 
noi, perché minori sono i 
« businnes » che muove, per­
ché a ltra  è la m entalità, di­
versi sono gli interessi.

La Cina chiede 
l’ammissione 

alla Federtennis 
intem azionale

HONG KO NG —  La Repubbli­
ca Popolare Cinese ha chiesto la 
sua ammissione alla federazione 
internazionale di tennis. Lo ha 
annunciato II vice segretario 
dalla faderazione cinese Clu-Yu 
che el trova qui ad Hong Kong 
insieme a cinque giocatori che 
stanno partecipando ad un tor- 
nao locala « open » (dilettanti 
e professionisti). Ciu-Yu ha pre­
cisato cho la domanda di Pe­
chino » subordinata all'espul­
sione 41 Formosa dalla federa­
zione (ntarnazlonale.

« Siamo contrari alla presen­
za di Formosa —  ha detto Clu 
Yu In un'lntervleta —  per una 
questiona di principio: Formosa 
è soltanto una parta della Ci­
na. La nostra ammissione nel­
la federazione Intemazionale è 
un fatto fondamentale per lo 
sviluppo del tennis nel nostro 
paese. Al nostri giocatori man­
ca infatti un’esperienza Inter­
nazionale essendoci tuttora pre­
clusa la partecipazione alle più 
Importanti menifestazionl mon­
diali tra cui la Coppa Devia. 
Questo sport ha una storia re­
lativamente recente da noi a 
stiamo facendo del nostro me­
glio per riguadagnare II terre­
no perduto ».

la rete  a  freddo non c’en tra  
per niente La squadra aveva 
n iente dentro, il suo centro­
campo era fatto  di fantasm i, 
il suo attacco di belle sta tu i­
ne. Inevitabile dunque che 
contro i cechi, sorprendenti e 
formidabili per visore, per 
ritm o, per gioco si dica pure, 
e per determinazione, doves­
se crollare, oresto o tardi, R 
che al centrocam po per e- 
sempio, d i , questa squadra, 
qualcosa vada cam biato non 
è solo rilievo di adesso. Le 
sue sono magagne delle quali 
si sono accorti tu tti, tranne  
forse, a  meno che finsa di 
non accorgersene in attesa di 
trovare p ronta una soluzio­
ne, il C.T. Bearzot. Il quale 
Bearzot se. al momento, pen 
sa a un cambio, pensa a Be- 
netti, il solo cioè, guarda ca­
so. che attua lm ente  non de­
m erita. per impegno e utilità 
pratica.

Per quei che riguarda l’a r­
bitro. infine, un ta s 'o  ner la 
verità sul qua 'e  Bearzot ha il 
buongusto, di cui bisogna 
dargli doveroso atto , di non 
insistere più di tan to , diremo 
subito che nel 3-0 non è asso­
lu tam ente en tra to  per niente. 
E nella fallim entare p res ta­
zione degli azzurri nemmeno. 
Direzione i« casalinga »? Per

Peterson operato 
troppo presto 

secondo medico svedese
STO CCO LM A —  Il dottor N iels 
Lund, anestesista dello « staff » 
medico della Federazione automo­
b ilistica svedese, ha dichiarato che 
il pilota scandinavo Ronnie Pete£ 
son, morto 1*11 settembre scorso 
dopo l'incidente occorsogli II gior­
no prima sul circuito  di Monza, 
sarebbe stato operato troppo pre­
sto dai medici ita lian i. Il dott. 
Lund, che ha fatto la dichiarazione 
ai quotidiani di Stoccolma a E x ­
presse n » e « Aftonbladet », dice di 
avere approfittato del suo soggior­
no in Ita lia  in occasione di un con­
gresso, per recarsi ne ll’ospedale 
milanese di Niguarda, dove Peter­
son era stato ricoverato, e procu­
rarsi documenti riguardanti l'in te r­
vento chirurgico e l ’ autopsia. Il 
dott. Lund, dopo avere detto che 
il pilota svedese aveva soltanto 
fratture m ultiple alle gambe e non 
presentava né ustioni né intossica­
zione da gas, ha espresso l'opinio­
ne che l'intervento chirurgico è sta­
to condotto correttamente dal pun­
to di vista tecnico, ma che è stato 
scelto male il momento dell’ opera­
zione.

cati. Cosl alle pronte e virili 
reazioni, il nervosismo, coi 
risu ltati che si sono poi visti 
è presto dilagato. E dal ner­
vosismo all’isterismo, in 
qualcuno, il passo è stato  
purtroppo breve. A ta l prò 
posito vorremmo ad Anto- 
gnoni ricordar Pascutti. Non 
davvero per augurargli la 
stessa sorte, visto che ad un 
certo punto l’opinione pub­
blica finì col «distruggerlo», 
na per m etterlo, com’è dove­
roso, in guardia. La nazionale 
ha bisogno di grossi giocato­
ri, ma ha. soprattu tto , biso­
gno d ’atleti schietti. Nel sen­
so più vero.

Vince in volata 
a 65 anni

PALERMO — Francesco Pat­
ti, un ciclista siciliano, è  dav­
vero intramontabile. A sessan- 
tactnque anni, ha vinto 
in volata a Palermo una corsa 
ciclistica di settantacinque 
chilometri, coperti alla media 
oraria di quasi 39 chilometri.

Coltivatore diretto, Patti 
(«ciccio» per gli amici e gli 
sportivi siciliani delle due ruo­
te) non è nuovo ad afferma- 
mazioni nella sua «seconda 
età ».

Infatti l’altr’anno a Vigeva­
no vinse il campionato italia­
no gentlemens.
■Ila vigilia del nuovo impe­

gno, ha compiuto 1 sessanta- 
cinque anni. « E’ segno che 
sono ancora in forma e che 
tu tto  sommato ho qualcosa 
da dire. Non temo i giovani 
e non lo dico per vantarmi: 
nello sport sono i risultati 
quelli che contano ».

L’AQ UILA — Per evita­
re che l’attaccante della 

squadra avversaria segnas­
se un gol che sembrava or­
mai Inevitabile, l’allenato­
re del Luco dei Marsi, Fi­
lippo Connavacciuolo. ha 
abbandonato la panchina, 
è entrato nel terreno di 
gioco e ha preso per la 
maglia il giocatore lan­
ciato a rete mentre la pal­
la finiva fuori campo.

L’episodio e avvenuto 
durante

la partita del campionato 
di promozione abruzzese 
tra il Luco dei Marsi 0 
l’Angolana di C ittà San­
t ’Angelo, conclusasi col 
punteggio di 04).

Subito dopo il fatto, l’ar­
bitro dell’incontro. Fiorini 
di Latina, ha espulso l’al­
lenatore del Luco e ha 
fatto riprendere il gioco 
alzando la palla.

L’episodio avrà delle 
conseguenze: i dirigenti
dell’Angolaha hanno in­
fatti Inviato uh telegram­
ma al comitato regionale 
dilettanti presso la Lega 
calcio dell’Aquila.

prean-
nunclando reclamo scrit­
to, nel quale chiedono che 
la vittoria sia assegnata 
alla loro squadra per 2-0.

«  Mondiali »  
a 2 4  squadre: 
se ne riparlerà 

a maggio

M ADRID —  Occorrerà attendere I! 
prossimo maggio per sapete so il 
campionato mondiale di calcio 
1982, in Spagna, si giocherà con 
sedici o con ventiauattro squadre.

In effetti la riunione dei princi­
pali dirigenti de! calcio mondiale a 
Madrid ha originato interminabili 
discussioni tra il presidente delia 
Federazione Internazionale (F IFA )  
ioao Havelange e il presidente del­
la Unione Europea (U EFA ) Arte­
mio Franchi, ii primo favorevole 
alle 24 squadre e il secondo ml- 
settore del mantenimento della for­
mula a 16.

Il blocco europeo, guidato da 
Franchi, non ha fatto alcuna con­
cessione al presidente della H F A

Franchi, che cerca soprattutto di 
mantenere l'equilibrio della rappre­
sentativa europea nella fase finale, 
accetterebbe anche un mondiale e 
24 squadre a condizione che l'Eu­
ropa abbia almeno tredici qualifica­
te nel primo turno eliminatorio e  
cioè che il blocco europeo possa 
avere 15 o 16 rappresentanti nel­
la fase finale a 24.

400 ore di TV per 
i Giochi di Mosca

MOSCA — Saranno ol­
tre quattrocento le ore 
di trasmissione in T V  per 
le olimpiadi di Mosca 
del 1980.

Il direttore dei program­
mi sportivi della Radio- 
televisione centrale dell’ 
URSS A. Ivanitskij ha il­
lustrato — informa l'agen­
zia • Novosti » — coma 
saranno seguite dalle te­
lecamere le prime olim­
piadi moscovite.

Il ciclo dei programmi 
olimpici occuperà circa 
400 ore, cioè ininterrotta­
mente 17 giorni. Le olim­
piadi verranno presenta­
te attraverso il primo, il 
secondo e il quarto cana­
le. Questi canali serviran­
no alle trasmissioni nella 
parte europea dell'URSS. 
Il più Importante sarà il 
primo I programmi olim­
pici verranno trasmassi in 
tre volte, al mattino, nel 
pomeriggio e alla sera, 
saranno dedicati agli av­
venimenti salienti, com­
prese tutte le finali.

I telespettatori della Si- 
aeria e dell’Estremo Orien­
te potranno ricevere le 
trasmissioni del primo 
canale via satellite.

Nelle pause tra  le gare 
verranno ripotuti i mo­
menti più importanti dei 
Giochi. Ogni giorno verrà 
mandato in onda un dia­
rio olimpico di venti mi­
nuti, che sarà messo a di- 
sposizioVie di tutte le so­
cietà televisive che tra ­
smettono lo svolgimento 
delle olimpiadi. Probabil­
mente sarà una trasmis­
sione mattutina, che rica­
pitolerà i principali avve­
nimenti del giorno prima.

Il quarto programma 
sarà dedicato pressoché 
interamente allo sport. 
Dal mattino alla sera sa­
rà mostrato dettagliata- 
mente lo svolgimento del­
le gare. I tifosi della lot­
ta, , del pugilato, della 
scherma, del ciclismo, del­
la pallamano e del solle­
vamento pesi potranno as­
sistere alle eliminatorie e 
quindi alle finali trasmes­
se dal primo programma.

I l  secondo programma 
durante le olimpiadi tra­
smetterà per tre ore al 
giorno lo svolgimento dei 
giochi sportivi.

Tutte le trasmissioni 
saranno a colori.


